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Indice Genel'ale dell'Annata XIII lSJ.7 

Indice sistematico delle materie 

Apparecchi vari. 
Stufe elettriche per r isca ldam ento a us iliario, 1-6. 
L' n nuo,·o ig<ometro a condensazione, l -7. 
.\lai-ciap iede d inamografico per lo studi o degli arti arti fi­

cial i, 1-8. 
Scafandt-i di sicurezza e to lleranza a granc)i pressioni (B . E.), 

ll-1 3. 
Lampada ad incandescenza ad arco, . I 1- 15. 
:\uovo ca co di sicurezza tedesco, (B. E .), ll- 16. 
l)epurato1·c d'acqua ciel R. Esercito Italiano, lll-19. 
.\ pparecchi cc Thermos» di G. Achi ll in i ed il risparmio del 

consw110 di oombus tibi le ne lle cucine (L. PAGLIANI), 
l V-25. 

S tufa a disinfezione cc Vittor ia» su autocarro dell 'officina 
. \ chilli e Z2nott i (L. P .), V-33. . 

:\~1ovo sedile pe1· latr ina ad uso deg li amputati ed impotenti 
del tronco e dei membri infer iori (G. M.), VI-45. 

l ndicatore della dens ità ciel fumo ne lle cim i nier~, V II-56. 
;\uorn sedile eia la trina per m uti la ti (G. M.) , V II-6 r. 
l.:lidone cl i ·sicurezza ad agitatore per il latte (B. E.), XII -92. 
l. 'automisuratore igienico Codebò (BERTARELLI E. ), XIII- 100 . 
:\uovo t ipo cl i inceneratore, XI V-109. 
Tappi ant ifoni ci per la d ifesa de ll'orecchio, XIV-11 1. 
I nuovi scafandri per gJ·ancl i profondità, XV-118. 
I. 'acceleratore dei fl u idi cc C. I. F. », applicato a i term o­

sifon i (CoRR11DJN1 lXG. F.), XV II-1 29 . 
. \ pparecchi o per la depurazione de ll 'acqua mediante il cloro 

liquido, XVII-134. 
Bottig lie cli carta per il latte, XV III -144. 
Appa1·ecchi di riscaldamento a sega tura d i legno, XIX-15r. 
Bacino di depurazione dell e acque luride di Luton, XXII -174. 
li mo1·setto tendifi li cc Paglieri » (G. ì\f. ), XXIV- 188. 

Chimica e Fisica applica.te all'igiene. 
limiti d i solfato d 'alluminio da aggiungersi a ll 'acqua 

pota bile per la sua cl~p~razion e (B . E .), II- II . 
:\uo,·o metodo per svelare le im purità dell 'acqua, Xl-87. 
Depurazione dell 'acqua potabi le m ediante l 'azione succes­

siva dell ' ipoclo.ito di scxla· e de ll 'acqua ossigenata 
(D OYE:\ E TODE), XV-1 17. 

Dt purazione dell 'acqua mediante il cloro liquido, XVII-134. 
L' n modo molto semplice per misurare l'umidità dei m uri , 

-XI X-150. 
L:n nuovo disinfettante per la ster il izzazione de ll 'acq ua da 

bere, XXTl -175. 

Fognature - Distribuzioni idriche - Depurazioni 
ed impianti latrine. 

Le vetture per acqua potabile delle annate (B. E.), l -4. 
Tubi fi ltranti per prese d'acqua (J-l i..;ET), I-6. 
Depuratore d'acqua del R. E sercito I ta lia no, Ill-19. 
l\ UO\'O sed ile per lat1·ina ad uso degli a mputati ed impo-

tenti dc l tronco e dei mem b1·i inferiori '(G. M.), Vl-45. 
:\uovo sedi le da latrina per m utila ti (G . M.), V III-61. 
Su un nuovo disposi ti \'O d i fi ltrazione rapida delle acque 

a limentari dopo la loro depurazione m edian te il pro­
cesso Lambert-Laurent (GALAJNE E HoULDERT), 1X-71. 

Le fognature in m atton i cavi di S . . Loui s (MOREEL), Xl-86. 
Depurazione de ll 'acqua potabile m edia nte l'azione succes­

s iva dell 'ipoclorito d i soda e dell 'acqua ossigenatà 
(DOYEN E TODA), XV-II7. 

D epurazione de ll 'acqua mediante il cloro liquido, XVII-1 34. 
Depurazione delle acque luride di Luton , 'XXII-~7+ 

S teri lizzazione de ll 'acqua da bere - nuovo disinfetta nte, 
XXII-1 75. 

Stazione cl i dis infezione e bagni su tire no attrezzato (RON­
DA~ ! ), XXI V-185. 

Igiene · generale. 

Limiti della fatica i;1dustria le (L. B.), VI-44 . 
La profi lassi del pa lud ismo (V!NCENT Dorr. I-1. ), V l -f6. 
Le pustole d'olio (BoRNE E KoRN), IX-71 . 
I m inatori di Sardegn a (LORJGA PROF. G.), X-77 ; XI-85 ; 

Xll -93 ; XIII -101. 
Avvelenamento da ace tilene, Xl-87. 
Ma la t tie industriali provocate da lla luce (BuTLER H .), XIV­

:io9. 
L 'esame delle atti tudi9i fis iche de i candida ti a ll'aviazione 

milita re, XV-ll2. 
Il g iudizio di salubrità de lle acque e la rice1·ca del coli­

. bacillo (N ERI F .), XV-ll9. 
Avvelenamento da esplosivi (RHO), XVI-128. 
L 'etio logia e la profil assi de l colpo di sole (P UNTONI V. ), 

XV II-133 . 
Van taggi da l punto di vista igien ico, economico e socia le 

di u n mutamento nel numero, orario ed importa nza 
de i pasti (BERGONIÉ), XV II-134. 

La d istribuzione au tom a ti ca dei biglietti nei t,ra ms (R u mxf 
I. ), XV II-135. 

L 'uso prudente della saccarina (TRETI NA), XVII -136. 
Su lla emissione di calore dopo il lavoro ed in conseguenza 

della fa tica (SEGALE PROF. M.), XVI II -137. 
La lotta contro l 'a lcoolism o in Inghilterra (L. B .), XIX-

148. 
L'organizzazio ne fi siologica de l lavoro (AMAR), XIX-151. 
Profil ass i· della tubercolosi, XIX-152. 

·Contro la dispffsione nell'a ria esterna del fum o delle offi-
cine meta l!lll·giche, XX-16o. 

Gli e ffetti delle condizioni di lavoro su lla vis ta, - XX-16o. 
Sopr::davoro e strapazzo fi sico, XXI -165. 
Mala t ti~ degli . operai cartuccieri per m a nipolazio ne di acido 

picrico (DEJSMA NY), XXI -168. 
La fatioa industriale nelle fabbr iche di muh izioni , XX I- 168. 
P ro tezio ne degli operai contro l'avvelenam ento da trini ­

trotoluene, XXI-1 68. 
Di fesa dell 'opera ia -madre, XXI l-1 7 . 
L imiti dell a fat ica industria le (Co1i1No R. ), .XXI V-1 go. 
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Riscaldamento - Ventilazione Illuminazione 

Impianti frigoriferi - Disinfezioni. 

I I_ po te re di d iffus ione de lla luce deile pitture bia nche t 

k:o lorate (B. E. ), .I-3· ' 
]( isca lclam e nto a usilia rio e stufe e le tt1·iche , I-6. 1 

L a mpada ad incandescenza ad arco, II-15. 
Pi ccole ins ta llaz ioni fr igo r ifi ch p er la conservazione d i 

derrate a limentar i (B. E. ), III -22 . 

L a illum inazione delle pubblich e vie (B. E.), l V-30. 
Stufa cl i di s infezione cc V ittor ia n, s u au tocarro dell 'offi­

c in a Achilli e Za notti (L . P. ), V -33. 
R i.;<;a lclarnento e le ttr ico dell'acqua combina to col r iscalda ­

m en to cen tra le V-40. 
Di s infezione. coll 'a~idride solforosa ed a pparecchi econo~ici 

di so lforizzazione (E. B .), VII-54. 
. \l atton elle combustibili di segatura cli legno, VIII -62 . 
li r isca ldam en to e lettrico n egli Stati Uniti d'America, IX-7 i. 
U n in teressa n te esperimento per il :risca ldam e n to -dell 'abi-

ta zione (PRATESI ING. A.), X-79. 
Trasporto degli a ra nci refrigerati in California, XI-88. 
L'impia nto de l piroscafo fri gorifero I ta lia no cc R esu:rrezionen, 

XIL94. 
L.'infl uenza dell 'apertura d i porte e fin es tre sulla tempe­

ra tura e sul fa bbisog·no di calore- di a mbie n ti risca l­

tl ati (GULU NO C . A. ), XIII-97. 
L ' im pi a nto fri gor iferq dei Magazzini G enerali di Roma , 

XIII-103. ' 

L ' uti li zzaz ion.e de lla lolla di riso com e combustibi le , XVI­

'r 27. 
L'accelera tore de i fluidi cc C . I. F . », applica to ' ai termo. 

s ifoni (CORRADINI ING. F. ), XVII-129. 
· Apparecchi di -r iscaldamento e sega tura di legno, . XIX-15i. 

Scuole - Sanatod - Ospedali e Costruzioni l8rie 

P assagg io ,attraverso a l giardino Reale per comunicazioni· 
fra il centro ed il nord di Torino (ScANAGATTA ING. G. ), 

I-1 ; II-9. 
L ' isolato cc F e!-rara " nella costruzione della nuova Gioi ;:i 

dei ~fars i (SELVELLI I l\G . C .), III-17. 
Le a b itaz ioni opera ie in Am erica (l\OLE:-1 J.), III-23. 
L 'i nclus t1·ia « Selenit " e le sue cos truzioni di bairaccam en t i 

trasp or tabi li (L. P ÀG LI AN1), V I-41. 
L e a mbula nze chirurg ich e d 'armata de ll'Esercito I taliano 

(\l ARCOVlGI 1:-IG . G.), VII-49 ; V III -57; IX-65. 
Ambula nza chi rn rg ica d'arn1·a la . D escrizione d ella tencla ­

ba racca con pa vim en to sm ontabi le (MARCOVIGI ING. G. ), 

X-73. 
La Borgata· dei SeUe Comu ni n e ll 'Agro R omano (CLEMENTI), 

X-79. 
Studio su l cimitero .\fagg iore cl i Pa dova (S ELVELL! ING. C .), 

XL8 1 ; XX-89. 
l treni ospeda li im provvisa ti in Fra nci a, XI-87. 
L'edioola cinerari a de l ·Crematorio di P ad ova (SELVELLI ING. 

C.), XIV-105. 
Le costruzi oni imprO\·visa te in legno pe1· sezioni (B. E. ), 

XIV-106. 
L 'a s ilo dei profu g hi a Cordenons (P ordenone) (PAGLIA NI L. ), 

XV-113 ; XVI-121. • 

Costruzioni s m onta bili Humphreys per paesi caldi (BERTJ\ ­

RELLI E. ), XVIII- 139. 
J-1 nuovo progetto di tu n nel sotto la Ma nica, XVII-q3. 
U n ospedale mili tare di g uerra (MARCOVIGI ING. G.), XIX­

_145; XX-153; XXL161; XXII-169. 

Strade e Città. 

T ori no. - P assaggi o at tra.ve1·so il g ia rdino R ea le per comu­
n icaz ione fra il cen t.ro ed il. nord della città (Sc.~NAG c\TT.I 

l l\G. G. ), I -1; ll -9 . 
Le ca rreggia te in ce.m ento a r n,.1ato della R epubblica ,.\t-gcn­

t ina, I-8. 

'\ uova le gge edi li z ia a '\ e1,·-Y ork, 11-,o. 
li las tri ca to monoli ti co a dottato nella con tea d i Verm illo n 

(Edwa rcl >), III-23. 
i\Ia nu te nzione de lle ~trade catramate (RIPLEi), V L 48. 
E sper ienze d i res istenza a ll a m a rcia di una vettura aul l}­

m obile su m assiccia te diYerse (KE NN ELY E Sc HUHl\>), 
V III-63. 

P adova - S tudio s ul Cimitero .\Iagg iore (SELVELLI I'\G . C .). 
XI-81; XII-89. . 

R om a - L 'impianto frigorifero clej Maga zzini Ge nera li , 
XlII-103. 

P adova - L 'edicola cineraria del C rematorio (SELYEt.LI I'\G. 

C. ), XIV-105 . 
L e m ass iccia te di ca lces truzzo (!\IOOREFIELD E VosHELL), 

XIV-110. 
P ordenone - L'a si lo dei profughi (PAGLIANI L. ), XIV-n3 ; 

XVI-121. 
Il ca lces truzzo proposto per la p avime ntaz ione s tra da le dell a 

R epubblica Arge ntina, XV I- 126. · 
L a pa vimen tazione in asfa lto a Pa lerm o, XIX -151 . 
La fa bbricazio ne dci mattoni per pa vimentazi one s trnd:ù· . 

XX I V-192. 

Questioni riguardanti la guerra . . 

L e vetture per acqua p otab ile delle anna te (B. E .), I-4. 
.\l arcia pi ede dina m ografico per lo s tudio deg li a rti a r ti-

ficiali, I-8. 
Nuovo casco di sicurezza tedesco (B. E.}, II-1 6. 
De pura to re d 'acqua del R. E sercito Ita li a no, III-19. 
'\uovo sedile per latrina ad uso degli am p u tati ed impo­

tenti del tronco e dei m embri in fe ri ori (G. ~I. ), V L45. 
L a ricostruzione delle case da nneggiate da ll a g uerra , (GoDI ' 

.-\ .), V I-48. 
Le ambu la nze ch irurgiche d'Armata dell'Ese1-cito I ta li a no 

(MARCOVIGI ING. G. ), VI I-49; V III-59; IX-65. 
l'\uovo sedile da la trina per mutila ti (G. M .), V III-6 1. 
D escrizione de lla Tenda-baracca con pa vim ento sm ontabile 

dell 'ambula nza chfrurgica d'Arma ta (MARCOVIGI 1NG. G .) 

X-73. 
E spoRizione na zi onale della pro tes i d ei mutila ti, X-76. 
I treni ospeda li improvvisati in F!rancia, XI -87. 
L a penuria de lle sostanze tess ili neg li I mperi C en trn li e 

!"uso J ell'vr tica , XIL96. 
L 'uso della torba e dell a schium a cl i torba nelle m edi ca­

zioni (GONBAH EFF), XII I- ro3 . 
L ' esame delle attit:udini fi sich e de i cand ida t i a ll'av iazione 

mil ita re , XV-II8. 
.\fa la tti e de l persona le dei sottomarini (Do w ELL), XV-1 20. 
\lezzo per sca lci a re l 'acqu a nei campi perma ne n ti (TRu 11y), 

XV I-1 28. 
l.in ospedale mili ta·re cli g uerra (MARCOVlGl TNG. G .), XIX­

'145 ; XX -15:>; XX I- 161 ; XXII -1 69 . 

Questioni cliverse. 

l\.aziona li sm o scientifi co ita lia no e tecni c i d' I ta li a , (BERB­

RELI .l E .), I + 
O ssen ·az 'on i sopra un me todo fac ile pe r g iud icare la qua• 

lità cl i un ca rbo ne (P AGLIANl S .), II- 14. 
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S tud io de lla tempera tu ra d ura n te la presa dc i ca lcestruzzi, 

11-1-f. 
Ca rrozze tram via ri e a pi a ta fon n a ba ssa, III-23. 
; I ri>p <- rm io de l consu m o di combustibile ne lle cucine e g li 

app .. :·,._ch i " T h em1os " cli G .. -\ch ill in i (P.1GLu ;-.: 1 L. ), 

I\·-25. 
L 'u ti liZ/.azione dei clt·positi de lle acque lu ride come con­

<:i m i (CoPEu 1:-.: o), IV-32. 
I ba tteri delle acque ferniginose (E LLIS D. ), IV-32. 
Le invas ion i dei topi neg li edifici e la lo tta contro i ros ic­

chi anti (E. B. ), V -37. 
.\ ppl ic:tzion i de lla geolo gia . E sperimen ti sulla. evaporazion e 

dei terreni (D E _\ NGE LIS D 'O ssAT), V I-47. 
La cucina ele t tri ca. ne ll 'uso domestico (HEss Il\G. A. ), V II-

52. 
i_e propri età e la resis tenza del calcestruzzo e del cemen to 

a rma to, V ll-55 . 
11 pro sciuga m ento razio nale de lle torbiere _ (BnoND.\ STOFi'), 

V Il-55. 
L 'esposizione P arigina de lla C ittà ri costnii ta (B . E. ), VII L 

5~ . 
_\ [a l tone lle com bus tibi l.i d i sega tura cli legno, VI II -62 . 
n' ricupero dell 'otlo;·1e e del car bone nelle ceneri de i forni 

di fusione (TAGGorn), V I II-63 . 
L'indus tria de l pe tro lio in R um enia, Vl I 1- 63. 
C na ca usa di a lte razione de i pa vim en ti (B. E .), IX-70. 
l m ina tori di Sardeg n a (L omGA PROF. G .), X-77; XI.85; 

XII -93; Xlll-101. 
G li errori edi lizi ed i regola m ent i m unicipal i (E. B. ), 

Xl-85. 
E speri enze sulla corrosio ne dei calcestruzzi ne ll 'acqu a m a ­

•r ina (BAKENINs), XI-86. 

L 'es traz ione de ll 'ol io da i sem i dei frutt i a nocciuoio in 
G erm a nia (A LPERS) , XII-96. 

Il peri co lo de lle polver i di ca1·bone e le . esplosioni , XllL 

102. 
li comp ito socia le dell ' indu stri a le (V ILLA!!\), XIV-109. 
L 'evoluzio ne delle di gh e per laghi a rtificia li in alta m on-

tagna , XV-n6. 
P a li tubula r i di linee tram via r ie . rinforza ti, XV-117. 
Surrogato della benzina per i motori a scoppio, XVI-1 27. 
La ruggine ed il ceme nto a rm a to, XVI-1 27. 
11 carborundum nei pa\rimen t i di cemento, XVII-133. 
L a trasformazione della spazza tu ra a Venezia , XVII-1 35. 
L ' u t ilizzazione de lla vecch ia ca r ta stampa ta per la fab-

br icazione d i carta bia nca, XVII-1 35. 
La fa bbr icazio ne d i bottigl ie di carta per il la tte, XV lL 14+ 
V et ture tramviarie a soli pos ti in piedi, XIX-1 49. 
L 'a cetilene ca1·bura ta, XI X-150. 
li telefon o co m e funzione sociale (L. B. ), XX-159. 
D a ti sul la res is ten za di a lcuni legna mi da costru zione 

tra tta ti con Ct-eosoto, XXl-166. 
S u ll ' in fl uenza della compos izione i! del modo di fabbrica­

zione del ca lcestruzzo su lla sua res istenza , XXI-1 67. 
L'es tinzion e degli in cend i ne ll e q-eg ioni çe tro lifere (G EYER), 

XXI -167. 
G iaci me nt i lig n ife ri « il Bacia nello n, XXIV -1 90. 
L e d ifficoltà del prnblerna ope1·a io, XXIV-1 9 1. 
L 'u so dei g li cosa ti d i ca lce . nella panifi cazio ne, (LE R ov), 

XX IV- 191. 

Notizie - Massime di ginrispruclenza in questioni 
cli eclilizia e cli igiene. 

:\!uova legge edili zia a "\" e w-Y ork, II~ 1 6 . 
Espropria zio ne pa rz ia le - D a n ni der iva nti da ll'esecu~i one 

dell 'opera _ I nden nità, II-1 6. 

.\ l u lu i d i fo l'ure per oper e ig ien iche , llI -23. 
R 0ttura de ll a d iga di _ sbar ra m.ento de ll 'O tay a S. Diego, 

V-40. 
P rov,·ed ime nt i 111 rna te1·ia del bu on r eg im e pelle acq ue pub­

bliche - Ve ne idriche sòtten a nee - P oteri de ll 'Au torità . 
Ammin istrativa, V -40. 

Case popolar i ed economiche _ C ooperative per la costru­
zione - E sp ropri azio ne per pubblica u tili tà _ Manca nza 
di fi tti accer ta ti . Indenn ità - V a lu ta zione, V I-48. 

La valo rizzaz ione dei gi'ac imen ti - n I stitu to M iner a ri o 

VII -56. 
Distanze lega li - Muri. di cin ta o di visori - Vicin o - Costru ­

.zion i - I nappli ca bil ità de ll 'a rt. 571 C. C . - Mu.r i a secco, 
V II -56. 

Fo rza motri ce prodotta con ca lor i vulcan ici, VII I-64 .. 
Il ri sca lda men to e l l llrioo n eg li S ta t i · niti d 'Am erica, IX-7 1. 
Cem en to res is ten te a li 'acq ua marina, IX-72 . 
R egolamenti edil iz i Comunà li - Di sposizioni nell 'a ltezza 

d egli edifici, n ella costruzione d elle vie private , ne lla 
formazione degli elenc hi degli edifici meritevoli di tu­
tela pe r r agioni storiche od a 1·tis tiche, IX-72. 

P a ssaggio - Servitù - F ondo intercluso _ Condizio ni di 
legge _pei- l 'imposizione della servitù _ Scelta dei - fondi 
limitrofi - Ma ncanza di dir itto _ Esercizio trentennale 
del passaggio - Inefficacia, IX-72. 

11 secondo tunnel de l Sempi on e, X-80. 
Servitù - Costi tuzio ne - D est inazione del padre di -fam i­

gli a - L uci e Fines tre - Apertura _ O s<servanza degli 

a r t . 583 e seg . C.C. - l\ on necessario, X-8ò. 
E spropriazion e pe r JJ Ubbl ica utilità - Terreno non espro­

priato - V incolo di iden t ifica bili tà _ Indennità - Mi­
sura _ Differenza del va lore del suolo fra edificato rio 

ccl agricolo, X-80 . 
Trasporto degli aq-anci refrigera ti in C a lifornia , XI-88. 
Servitù pubblich e - P a ssaggio attraverso Fondi privati 

C a ra ttere di servitù predia le - O ppos izione - Compe­
tenza de ll 'a utorità giudizia ria , XII-96. 

Acque pubbliche - Servitù - Opere eseguite da l Comun e 
per ragi one ig ie nica - L egittimità, XIII-104. 

Servitù pubblica - Acque priva te _ Sorge_nte - Uso dei 
com unist i - P~es«ri zione acquisita, XIII-10+ 

La s is te mazio ne dei murag lioni del Tevere · a Roma, XIV­
u I. 

Le tra sformazioni cultura li in Sa rdegna , XI V-n2. 
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M EMORIE 01\IGINALI 

PASSAGGIO ATTRAVERSO . 
A L GI A RDINO. REALE 

PER CO~IU~JCAZIOì\E F R A IL CE.:\TRO 
ED IL NORD Dl TORINO. 

Ing. GlORGIO S CAKAGATT.\ 

Ca po D ivis-ione del/' L f fìcio tecnico Municipale 
dei Lavori Pubblici 

Il g ra nde isolato comp r -o fra la p,iazza Ca­
ste llo, i corsi R eg ina ",\Iargh erita e S. Mauriz io, e 
le ,-ie XX Setternbre, della Zecca e R ossini , occu­
pa to in g ra n \par te dal vasto Giardino R eale, ri esce 
già da tempo dj graYe ostacolo alla comuni caz ione 
fra il -ce ntro ed i borghi, a sette ntrione della città, 
di Vanch iglia, Dora, R. P a rco e P orta Palazzo. 
nei qua li lo SY ~ luppa rsi di fiore nti industrie e lo 
inte nsifi ca,rsi de lla fabbricazione a umentano sem-· 
pre pi ù il disagio che deriva da ta le barr: ra alla 
Yiab ilità ed al moYirne nto comm ercia le ed indu­
st riale di quelle regioni; il passaggio pertanto at­
traverso a l G iardin o R eale mediante arterie dirette 
fra la p:iazza Castello e le dette regioni, ri sponde 
presentemente ad una ':era necessità. 

Il Gi a rdino R eale consta di due part i; un a alta, 
a liYello di Piazza Castello, sostenuta sul lato di 
settentrione dagli a n tich i bastio ni della c ittà e che 
comprende la parte stori ca ed a rtistica del Giar­
di no, disegnata da ll'architetto francese Dupra che 
rn lle imitare il di segno d i Le-Notre dei giardini di 
Lu ig i XIV (r ), nella quale è rima rchevole un a va­
sca monumentale con un magnifico ' sfondo pitto­
resco di qui nte di a lberi secola ri , e di statue e Yasi 
marmorei genialme nte di sposti; l 'allra, me no im · 
portante, pi ù bassa de lla prj ma in med ia d i cu cn 

( r) Turi110, d ..:s~r i tt:l tb PIETll O . BAIU CCO . 1869. 

7 met ri, a liv llo dei co rsi S. ,\laurizi o e R egin;t 
Margh erita . 

Var i furo no i progetti studi a ti dall'ufficio tecn ico 
muni cipale e da Yo lenterosi pr iYati pe r la solu­
zione dél problema del des ide rato passaggio, a l­
cuni comprendenti passàgg1i scope~ti, altri in gal ­
ler ia ; ma tutti più o meno viziati sp cialmente da­
gli in con.venienti di sc inde re il giardino a lto in 
due parti, sco nYolgendolo e a lterandone l 'aspetto, 
e di servire a benefi cio d i un o più che deg li altri 
dei q uattro suaccennati borghi. 

Nel 19 12 un Com itato pro-passagg io attraYerso 
il Giardino R eale, rappresentante la popolazione 
di quei luoghi , p resentò al Comun e un progetto 
di massi ma dell'Ing . Alessandro <:;aboni. 

L a Giunta deferì l' esame del progetto a d una 
Commiss io ne speciale composta dei qua ttro As­
sessori tecni ci, la quale esp_erì sollecitami!nte il suo 
mandato propone ndo alcun e modificazioni . 

Il progetto Caboni così modificato comprende 
essenzialmente : 

r 0 l n passaggio a raso suolo attraverso a l por­
ticato del pa lazzo della Pre fettura, all'angolo del 
Teatro R egio nella Piazza Castello; 

2 ° La destinazion e ad uso pubbli co di una zona 
del Giardino alto, separata in trincea dal g iardino 
sresso a mezzo di muri di sostegno o di cancellate , 
d isposta a forma di a nfiteatro, a scopo decorati vo, 
ed addossata al fabbricato del Teatro R egio e del-
1' Accade mia ; 

3° U na via, compresa in detta zona, della lar­
ghezza di m. 17, che, partendo dal passaggio di 
ug ual larghezza di cui a l n. I procede in trincea 
fino a ragg.i•ungere il cLsliYello di m . 5,50 in cor­
ri spo ndenza del bastio111~ nella parte bassa de l giar­
dino, interrando circa per un terzo il bastio nP. 
stesso; 

4° U na pi azza circolare de l d ;ametro di m. 65, 
col centro sulla lin ea del bastione, sormontata da un 
ca,·alcaYia che uni sce a mezzo di rampe le due 
pa rti in cui Pesta d iv iso il g iard in o a lto, a tre 
can1pate, d i cui la ce ntrale p iù amp '.a ed alta in 
ch :ave m. ·s,25; 

/ 
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5° Quattro arterie attraverso alla parte bassa del 
Giard :no Reale, destinata a parco pubblico, di cu i 
du e viali della larghezza di m. 31 ciascuno . 

Il progetto, ottenuta l'approvazione di massima 
dell 'Am ministrazione Comunale, venne comunicato 
a i Minister.i delle F.inanze e dell'Istruz:o ne Pub­
blica; e quest'u ltimo, al quale spettava di appro­
vare il prog etto ne i rapporti della leg g e sulle An­
t~chità e Belle Arti 20 Giugno r909 e 20 Giu ­
g no r912 e de l R egolamento re lativo 30 Gennaio 
1913, delegò alle Sezioni II e III del Consiglio S u­
per;ore delle Antichità e Bel1e Arti di esaminare il 
progetto stesso sul l1uogo, e di esprimere in me.rito 
il suo parere. 

Queste convenne ro a Torino il 4 Giug no r914 e 
dopo due visi te al Giardino Reale, emisero il se­
guente parere : 

« 1° Convengono in massima sulla possibilità di 
«congiu ngere p iazza CasteHo col corso S. Mau­
<< r izio mediante il transito attraverso il Giardino 
« Reale; 

(( 2° Nell'interesse dell'effetto sce nico e p ittorico 
<e de l g ia rd ino mon umentale a nn esso al P a lazzo 
« R eale sono d'avvi.so sia conservata integual­
« m ente la parte chi> forma sfondo alla grande 
«vasca circolare. E c iò vale tanto per la gradinata 
« prossima a ·questa, quanto per i due vi.ali a lbe­
« rati che vengono a congiungersi in un angolo 
«acuto in corrispondenza coll'asse della vasca 
«stessa. 

cc 3° Tranne gli alberi che dovranno essere ab­
« battuti per la formazione del concesso transi to, 
« reputano che non se ne debbano sacrificare altri, 
« e che in nessun caso l'area sottostante ai ba­
« stioni possa essere occupata da costruzioni di qual­
« siasi carattere a nche provvisorio . 

« 4° Nell'interesse storico de lla cinta bastionata 
« e nell'interesse artistico della località propongono 
«che venga util izzato lo stesso muro bastionafo 
«aprendo in questo dei fornici>, la cui ampiezza 
« megl io risponda alle esige nze della moderna v ia-
« bilità. . 

« 5° Ritene ndo.si poi inutile l'a bbassamento del 
«giardino a diretto contatto con il fabbricato della 
«Accademia M il itare e del Teatro Regio, reputano 
«che il viale parallelo all'ala stessa possa essere 
«messo in comunicaz:ont: con la nuova a r ter ia, e 
« reso pubblico, mantenendo però intatta l'albera­
« tura attuale, onde oon la nuova desti nazione non 
«venga a perdere in alcun modo il suo carattere» . 

In seguito a tale parere lo scrivente veniva inca­
ricato con decreto del Sindaco 1 r Lugl:o 19r4 di 
tradurre in un progetto le nuove direttive tecnico­
arùstiche suesposte, valendosi anche della collabo­
razione del collega arch itetto lng . Camillo Dolza 
per lo svi luppo d!ella parte architettonica . Il pro-

TAY. 1. 
Rivi sta di Jngegnerù:t Sani tcwi a e di Edi l i zi a Jiodernét. - 1911, N. 1. 
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getto così allestito otlen ne, il 30 Settemhre su cces­
s i,·o, l'approvazione del Min istero dell'Istruzione 
pubblica e, in segu ito, del ì\'Ii n iste rc5 delle Fi na nze, 
se nti to q ue llo della R eal Cas.a . 

Come appare da lla p lan imetr ia genera le (Tav . I ) 
presso il T eatro R egio ed attraYerso il palazzo della 
Prefettura è progettato un passaggio che immette 
nel Gia rdino alto, ap rendosi in t rincea,-fino a raccor­
da rs i co l g ia rdino basso sotto stante a i bastioni ch e 
sorreggono il g ia rdino alto . 

D el g ia rdino alto è occupata soltan to la parte 
strettame nte indispe nsabile a raggiunger1e conve­
nientemeno lo scopo, e p recisamente l'a rea deli­
mitata dalla fron te e dalle spa lle del cavalcavia, se­
g na to in prog etto, e dai muri di sostegno e da ll e 
cancellate che si raccorda no alle spalle del caval­
cavia, parallelame nte a i v iali albera ti , in linea re tta 
nel lato di levante ed in linea in pa rte retta ed in 
pa rte c urva, nel lato opposto . 

(Con t inua) . 

QUESTIONI · 
TECN!CO-Sl1NIT11RIE DEL GIORNO 

IL POTERE DI RIFLESSION E 

DELLA LUCE 

DELLE PITTU RE BIANCHE E C OLORATE 

S i è mol to studiato il valore dei dive rsi tipi di 
illuminazione artificiale dei locali inte rni; meno 
ha preoccupato il potere di riflessione della luce da 
pai;te delle pareti deile sta nze ove veng ono utiliz­
zati questi tipi di illuminazi·one . Furono pertanto 
fa tte delle prove sulla rifless ih ne della luce rig uardo 
le tappezzerie di carta, ma, data la dim inuzione del 
loro impiego e la lo ro progressiva sostituzi one con 
la p ittura dei muri ad olio, sopratutto negli edific i 
pubblici, s'impo neva no delle ricerch e esa tte sul • 
p-J tere cli rift.essione delle pitture. 

:M. H. A . Gardner, direttore aggiunto dell ' Isti­
t uto delle Ricerche indùstriali di vVashington, ci 
fa conoscere i risulta ti che eg li ha ottenuto in p ro­

. posito per .mezzo di un nuovo apparecchio . 

U n disco di 9 cm. -di d iametro, ri coperto di un o 
strato di p ittura da studia rs i, è posto a l ce ntro d i 
una sfera integ ran te ed è illuminata da lla luce di 
u na lampada a filam ento concentrato passante per 
una a pertura prati éata sulla sommità della sfera. 
La luoe cade sul d isco con un angolo cli 45°. L'in­
terno della sfera non ri ceve che la luce che è stata 
riflessa dalla pittura. P er fare delle comparazioni , 
l 'autore ha sostituito a l d isco un pezzo liscio di 

carbonato di mag nesio, il cui coeffic iente d i rifles ­
sione è uguale a 88 % secondo le esperi enze di N ut-­
ting, J ones ed Elliot. 

Le letture so no fa tte con un fotom tro trasporta­
b ile. I risu ltat i del sig. Garclner pe r le diYerse p it­
ture sono riassunte nella tavola seguente; i diffe­
renti colo ri sono stati ot tenu ti con una pittura 
b ia nca tratta ta co n un a c.lelle sosta nze seguent i : 
Gia llo cromo, Verde cromo, Bleu d i Prussia, Rosso 
P ara, T erra cl i Sie na, Nero fumo, ecc . 

Colori 

C rema c hiaro 
R osa chia ro 
Gia llo c hia ro 

· Bleu chia ro 
Gia llo verd astro chia ro 
Camoscino ch iaro 
V-erde chiaro 
T erra cotta chiara 
T erra cotta media 
Bleu verde ch iaro 
Bleu med io 
Verde caldo 
Verde medio 
Rosso 
Bleu foucé 
Verde 

Co efficiente di rifiess iu11 e 

66% 
60 )) 
58 )) 
55 )) 
54 )} 
52 )) 
42 )) 
41 )} 

39 )} 
36 )) 
32 )) 
19 )) 
14 )) 
12 n 

l 2 n 

I I n 

L 'autore ha egualmente determin ato l ' influenza 
di p iccole qua ntità d' impurità sul coeffi ciente di 
ri fless ione d i una vernice b ia nca. 

Coeffici ente 
di. r ifiessio11e 

Pig mento molto bi a nco pnvo d i im-
purità 66 % 

Lo stesso contenente deMe tracce di ferro 
che g li dà una tin ta g ia lla . 64 n 

11 medes imo addiziona to d'oltrema re per 
correggere la tin ta g ialla 64 n 

P igmento m olto bia nco con 1 / 2 per roo 
di nero fum o (g ri g io chiaro) 44 n 

Pig mento molto b ia nco con 1
/ 1 00 di nero 

fumo 27 n 

Il dissolvente della pittu ra non ha una grande 
infl uenza sul coeffic iente di r iflessio ne. Questo va­
ri a dal 61 al 66 % solo per un pigmen to· molto bia nco 
secondo la sosta nza nella quale è sta to stemperato . 

B. E. 
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N '\ZIO ALIS i\IO SCIENTIFICO ITA LIANO 
E TECN ICI D'ITALIA 

La g uerra ha richiamato a molte realtà : non è 
for5e il metodo delle arm i il p iù facile e simpatico 
per r ichia mare a queste rea ltà, ma pare s ia il più 
sicuro. Essa ha inseg nato la ingenuità del l iberi smo 
economico meglio ai mille trattat i di economia po­
litica, come ha insegnato la necess ità della produ­
zione a nche in perdita s~ non si v uole diventare 
schiavi dei produttori . E fin a lmen te essa in segna che 
se non_ s i vuole copiare sempre da ll' estero occorre 
una più viva cooperazione naziona le ed un mag­
giore sforzo di tutti : di coloro che possono inse­
gnane e non insegnano, come di coloro che devono 
imparare e non imparano. 

Facciamo quindi anche noi del nazionalismo pro · 
tettivo scientifico e tecnico. 

E sarebbe ora che si facesse . Ma per farlo occorre 
che tutti comprendano in quale guisa si può fare 
bene senza pesi e senza sp rechi un savio naziona­
lismo tecnico. Bisogna prima di tutto che i tecnici 
cooperino più attivamente tra di loro . L'industria 
cle,·e esse re libera perchè essa ha supreme neces­
s ità che fanno rifuggire da carichi pericolosi e di 
perditempo, ma occorre che i tecnici suggeriscano, 
additino difetti e rimedi e facciano una spassionata 
opera di controllo. Noi in materia sanitaria ad 
esempio, abbiamo cose buone, che s i incr isalidano 
nel vecchio perchè i tecnici di igiene non li ri chia­
mano al nuovo, perchè le riviste ed i g iornali invece 
che organi informatori da medita rsi sono conside­
rati dei dolori passivi àa sopportarsi in omaggio a l 
qu ieto vivere. Così succede che s i fanno apparecchi 
cattivi in serie è si ripetono in eterno senza che chi 
dovrebbe guidare g uidi. Così succede che il co­
struttore spesso fa senza sapere bene che cosa deve 
fare soltanto perchè sa che il mercato ha bisog no 
di certi apparecchi. 

C he se si dovesse scendere a lla a nali s i aneddottica 
sarebbe facile mettere assieme tanto da fa r stare di 
li eto umore il lettore per un bel poco. 

E poi perchè davvero un savio nazionalismo 
scientifico e tecnico si compia occorre che si do­
cumenti q uanto si fa in Ita lia. 

La lagnanza è generale . Cominciando dalle co­
struzioni pubbliche insi no a lla fabb ricazione degli 
apparecchi scientifici, in lta li;i nulla s i documenta . 

La col'pa è di tutti . D ei cost ruttori e dei produttori 
che sono inerti e non vedono in là di un 
metro. P rova te a domandare ad un bravissi mo in­
gegnere i piani di una buona scuola ca.strutta, vi 
risponderà che non ha tempo da perdere e non ve­
drà l'utile morale, sociale, nazio nale a non tenere 
tutto chiuso nello studio personale . Provate ad una 
casa domandare i piani illustrativi di un impianto ! 

c rede rà a qualc~sa come ad una masturbazione di 
pochi isola ti tabelli oni del sape re nelle riv iste te­
cni che ! e provate a domandare ai munic ipi che de­
g li impia nti di inter esse si pubbli ch ino rappo rti! 

Succede .così che noi ignoriamo ciò che si fa in 
patria, c he non t ragg iamo utile ammaestra tivo dag li 
impianti, dag li errori e da l bene, che non possiamo 
mettere in Yalore il g ra nde laboratorio della espe­
ri enza di ogn i g iorn o nella vita pratica e infine che 
sembriamo degli in erti. 

S i vogliono deg li esempi ? E' più fac ile a \·ere dati 
dalle scuole straniere che dai municipi ital ian i che 
pure ha nno scuole nuove .- E' più sempli ce sapere 
oggi non ostante la g uerra come funzioni l'im­
pianto di ozonizzazione di Paderbohrn o d i Wies­
baden che non quello di Rovigo o di Spezia 
(arsenale) . 

Vi sono lodevoli eccezion i (basta per tutti quella 
di Mila no con a lla testa il P oggi, un tecn ico che 
mette tutti a profitto di quanto fa ed esegui sce coni ­
preso g li insuccessi) ma sono eccezioni che nulla 
mutano alla visione generale dei fatti. 

P erchè meravigliarsi poi che i trattati ita lia ni 
s ia no fatti con merce stranie ra? 

E infine la colpa è del grosso pubblico . Sino a 
quando dooumenti , libri , riviste sara nno conside­
rat i un peso ed una menzogna e mancherà c_onsenso 
e par.tecipazione morale da parte degli inte ressati 
tutto il nostro tecnicismo mancherà delle voci e 
quindi dei controlli naturali. 

S e si v uole fare del buon nazionalismo scientifico 
lo si faccia, ma tutti devono cooperare : e il nostro 
bisogno deve innalzarci sovra noi stessi . 

E. B ERTARELLI 

LE VETTURE PER ACQ A POT \BILE 
DELLE ARMA TE 

Le armate nella attuale gue rra ha nno usato, nei 
diversi paesi, tutti i tlpi immag inabil i di vetture 
rifornit·ric i di acqua potabile . Le diversità gra ndi 
di regione, che la guerra ha finito collo interessare, 
le necessità di improvvisare de i servizi che si era 
lontano dal pensare così importanti ed estesi , la 
deficienza in molti paesi di una adatta preparazione 
tecn ica che avesse permesso rtei tempi normali un a 
logica selezione tecnica di ciò che meglio serve da 
ciò che vale soltanto come mi nor male, hanno con­
dotto a ciò che tutti i tipi buoni e mediocri di vet­
ture riforn itrici di acqua potabile sono apparsi sulla 
scena della g uerra. 

Così, sulla fronte asiaùca, . l 'esercito russo ha do­
vuto limitarsi a d o rganizzare un servizio molto 
sem plice di trasporto con botti montate su carri 
S('mplici trainate da camelli (fig . r) : bene inteso 
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Fig. I. - Riforn imento di acqua potabile dell 'annata russa in Mesopotamia.; 

ha nno a disposizione 120 vetture per 
acqua 0fferte da l T our ing Club fra n­
cese (fig . 2) vetture del tipo generale 
di quelle de l genio fra ncese . S ono 
vetture leggere di un ti po che sente 
l' esperien za e la scuola ddla g uerra : 
pesa no sola me n te ì 20 0 kg . e sne lle 
e rapide circolan o O\·unque. Quando 
ha nno trovato il lo ro posto di lavoro 
si arrestano, s i attilla no per il loro 
dovere e si caricano di 3000 kg. ,di 
acqua. Il trattamento è semplice : 

valendosi di vagoni cisterne là ove arrivano le fer­
rovie e ini ziando il trasporto per mezzo delle bo tti 
dal punto nel quale le fe rrov ie si arrestano . E i 
turchi non procedono diversamente per una buona 
pa rte dei loro serv izi di g uerra . Sulle fronti eu­
ropee si è in generale rinunciato a servirsi dei va­
goni cisterne, perchè essi fini scono collo inciampare 
il serviz io di r ifornimen to delle fe rrov:1e ed ingom­
b ra no linee che spesso sono per loro natura di una 
mediocrissima capacità di trasporto e per questo 
si è data universalme nte la preferenza alle auto­
mob ili che hanno questa vi.rtù di i1mbarazzare aJS­

sai meno i servizi generali e d i potere a rrivare sino 
a JI.e teste delle colon ne marcianti . 

Si è già detto come tutti i tipi di trattamento e di 
vetture abbiano fatto la loro compa rsa e non merita 
tornare sui vantaggi e sugli inconvenienti delle 
sing ole vetture ie queste righe non sono del resto 
sc ri1tte con questo intento. Che, anzi , in ogni caS'o 

Fig. 2. - Vettura a filtro sterili zzatore donata all'esercito francese 
dal Touring Club. 

oggi in teressa assai più la fo nma gene.ra ie delle 
vetture per valu tarne la praticità cli trasporto, di 
quanto non inte ressi il metodo adoperato pe r il 
t rat tament1o . 

In Francia, oltre la dotazione reg olam entare, s1 

l 'acqua fa la sua brava pulizia fisica attrave rso 
ad un chiarificatore, poscia passa a serbatoi ove 

· avviene la miscela coll 'ipoclorito . Un rimescola­
tore mosso a mano garantisce la mescolanza per-

Fig. 3, - Vettura a sterilizzazione di acqua dell 'annata inglese. 

fetta. del rea ttivo coll'acq ua e dopo qualche tempo 
(in caso di necessità anche dopo mezz 'ora) s i può 
sp illare un acqua batteriologiicame nte sicura . Il 
re ndimento può g iungere a 150 0 litri per ogni mez­
z 'ora, qua nto basta per rifornire cioè in poche ore 
una divisione . 

Si è già a ltra volta riconciato come faccia parte 
c!Je lle attua li dotazioni francesi un a ltro tipo di vet­
tura forn itrice di acqua, quella di Macaigne, che 
s terili zza per ebollizio ne. E' ancm a più piccola e 
p uò recars i a nche 111elle zone montagnose . In Fran­
cia s,i sono abbandonati, a lmeno nelle applicazioni 
di qua lche entità, i metodi delicati (ozonizzazione ed 
azione de i raggi ultravioletti) . 

Gli austriaci invece pa re abbiano dato un certo 
svi luppo agli attrezzamenti co n vetture destinate 
alla ster ilizzazione mediante radiazi oni ultraviolette 
_(fig . 4). U n attelaggio di ar tiglieria traina un cas­
sone nel quale si trova un motore ad esplosione azio­
nante una pompa ed un g ruppo e lettrogeno. La 
pompa invia l 'acqua a ll 'apparecchio per i raggi ul­
travio letti e l 'acqua sterili zzata è raccolta in botti . 



6 RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

P erò s; servono anche cli Yetture per il trattame nto 
dell'acqua mediante il ca lore e pure mecl'ante il 
calo1 ~ è trattata la maggior pa rte dell 'acqua che 
va ai riforniment i .de ll'eserc ito germanico . 

Fig. 4. - Vettura a sterilizzazione coi raggi ultra-violetti del­
l'esercito austriaco. 

Gli in g lesi, pure servendosi «li tipi diversi di vet­
ture, hann o dato la preferenza ad un tipo di vettura 
dalle dimensioni modeste che provvede al tratta­
mento col cloro (fig. 3) . 

Fig.~5 . - Vetti.:re fil tri sul fronte tedesco.· 

In totale tutti g li esercit i hanno prnvvisto a far 
sì che la dotazione di acqua potabi le per le truppe 
sia abbonda nte e si è r iusciti ad ottenere che il tra t­
tamento tolga ogni preoccupazio ne per questo lato . 
Ed anche a questo si deve se la guerra attuale ha 
offerto una così modesta aliquota di forme infettive 
in confronto col passato . B. E. 

l\ECENSIONI 

Stufe elettriche per riscaldamen to ausil iarÌ<J - (Bulletin de 
l' Associati·on Suisse des Electriciens de Zurich, 1916). 

La questio !le del riscaldamento elettri co va facendosi sem­
pre più interessante a causa dell'e levatissimo prezzo del 

carbone. Da noi sono ancora pochi gli apparecch i studiati 
per questo ccmodo ed oramai · non più ta nto costoso si­
stenia di ri scaldam ento, per cu i molto ci può essere di 
a iu to l'osserv<:zione di quanto si fa in a ltri P aesi, i qua li, 
date le loro condizion i special i, si sono messi da m aggioir 
tem po per questa via. 

L a Svizzera, ad esempi o, non h a a tteso tanto per adottare 
il 1·i sca ldamento elettrioo, a lmeno come ri scaldamento ausi­
lia rio, cioè durante quei periodi dell'anno (p.rimavera ed 
autunno) in cui non funzio na no gli impianti centrali. Ed 
infatti si sono g.ià impia ntate in quel P aese più di 1200 
stufe. Forse il clima nostro m eno rigido e le condizion i at­
tuali del mercato dei carboni potrebbero render e conveniente 
di adottare completmnente il sistema elettrico di riscal­
damento, in sostituzione degli a ltri sistemi centrali, spe­
cia lmente per qua nto rigua rda g li al loggi, in cui a lcuni am_ 
bienti debbono avere una temperatura più a lta, mentre in 
a ltri ci si può accon tentare d i qua lche gr.ado di meno. CiÒ 
sempre per rigua rdo a ll' importa ntissimo fattore dell 'eoono­
mia, chè da l punto di vista della comodità, della pulizia , ecc. 
non c'è nemmeno più da sofferma;rci a far considerazioni, 
ta nto sono evidenti i vantaggi del sistema elettrico. 

Per ritornare a.Ile stufe elettriche Svizzere, il tipo p1u 
usualmente adottato recentemente è quello ad accumula­
zione di calore, poichè in molte città è u so di far ipaga;r 
meno l 'energia nelle ore in cui si ha una diminuzion e ge­
nerale di _consumo ; mettendo sotto corrente g li apparecchi 
durante questi periodi della g iornata, si ha il va ntaggio di 
accumulare una certa qua ntità di ca lorie da usufruirsi a nche 
ne.Ile a.ltre ore in oui il prezZ-O dell 'energia aumenta . 

Di queste stufe a d aocwnulazione di calore esistono in 
Svizzera due tipi diversi : l 'uno è costrutto dalla Società 
Su!ze;r ed h a l'aspetto di un ord inario rad iatore ad acqu a 
calda. na stufa che misuri m etri quadrati 5,50 cli super­
ficie di ri scaldamento fornisce a ll'ora 2800 ca lor ie ed as­
sorbe l'e.,1ergia di kw. 3,3. 

D opo circa mezz 'ora che la stufa è messa sotto corrente 
il calore è già sensibile e quando l'apparecchio è caldo, si 
può togliere la corrente senza che per d iverse oce si abbia 
una sensibile diminuzione di temperatura : 

La Società Bochmann e Kle~ner <li O erl ik on h a m esso da 
pooo in commercio un a ltro tipo di stufa nella quale l 'ac­
cumulazione del calore è o ttenuta per mezzo di uno specia le 
materiale di cui è rioco il cantone dei Grigioni, una steatite 
a cui si è dato il nome di Myscalt. 

Questa nuova · stufa ha il vantaggio di poter anch e fun­
zionare, volendo, senza accumulazione di calore ; per ciò, 
basta aprire un registro di cui essa è munita ed a ilora I 'ap­
pareqchio, dovendo funzi.onare com e una stu fa e lettrica 
ordinaria , si scalda molto più rapidamente. I! vantaggio 
non è ~ndiffe r f.nte , SJY:!cia lme11te ne l caso in cui si vuole in 
breve tempo portare un ambiente ad una da ta ,tempea-atura . 

E . 

H U ET: Tub i filtrant i per prese d'acqua - · (Les Travaux 
publics, 2° semestre 1916) . 

Pe r migiiorare l 'alimentazione deila stazione che solleva 
l 'acqua per distribuirla a lla città di Gien, l'A., che è inge­
gr.ere Capo dei Servizi pubblici, ha adotta to un nuovo si­
stema di presa d 'acqua per mezzo di tubi filtranti, che ha 
dato buonissin1i risul tati. 

Per captare l'acqua, g ià fi ltrata. naturalmente a ttraverso 
le sabbie che forma no il letto della Loire, viene collocata 
in m ezzo a lla sabbia stessa una conduttura form a ta cli tubi 
porosi, a naloghi a quelle lastre porose g.ià adottate nei ba­
cini filtranti della città di Parigi. 
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Questi tubi, che ha nno un diametro interno di 30 cm. 
ed uno spessore di 7 millimetri, sono in calcestruzzo for­
mato da cinque parti d i ghiaia della Loire dell a grossezza 
di 6-8 millimetri e di un a parte di cemento P ortland. E ssi 
vengono gettati nelle forme, tenute in posizione verticale, 
in prossimità del lu ogo stesso di posa . 

Fatta la presa, sono disposti secondo un quadrilatero 
formato d a due file longitud~n a li della lunghezza di 120 
metri ciascuna, e di tre fi le trasversali lunghe circa 20 metri 
che collegano fra di loro le due prime. T u tto il sistem a cosi 
costituito viene collocato, in un piano sensibilmente oriz­
zontale, entro la sabbia del letto del fium e i.n modo che a l 
di sopra dei tubi vi sia a lmeno uno strato d'acqua dell 'al­
tezza di 6o ce.n timetri. 

Il raccordo fra le fi le longi tudina li e trasversali è otte­
nuto mediante pozzetti di 8o centimetri di diametro, co­
st-ituiti da tubi in cemento e chiusi da u na lastra di ce­
mento armato. 

Un collettore di 8o metri di lunghezza, form a to da tubi 
ordinari di cemento del diametro di 8o centimetri con giunti 
pure a cemento, conduce l'acqua captata ad una galleria 
in mura.tura, dove trova5i il poz210 d'aspirazione delle pompe, 
il quale può contene.re, in tempo di magra, cen to metri cubi 
d'acqua. 

Per 'mettere a posto i tubi filtranti, si è prosciugato il 
letto del fiume, mediante pompe centrifughe, appoggiando 
poi i vari tronchi su dei sopport i in cemento costru tti ap­
posta prima ; i giunti sono stati fatti con cemento a pron td 
presa. S. E. 

Un nW<Jvo igrom etro a condensazione. 

Gli studiosi di fisica tecnica conoscono molto bene che 
attualmente sono in uso tre tipi di igrometri a condensa­
zione e cioè , di apparecchi destinati a misurare l 'umidità 
dell 'aria va lendosi del criterio de lla condensazione. 

Fig. I. 

Igrometro di Regnault. 
Fig . 2 . 

Igrometro di Alluard. 

. I l t ipo me no <recente è l'igromeuro di R egnau lt, composto 
dt due parti (fìg . 1), ci ascun a de lle qua li ri sul ta da un tubo di 
~etro termi na to a lla base ·da un sottile dita le di argento po­
lito. Uno di essi resta vuoto mentre nell 'altro si versa del­
l'etere dentro a l quale s i fa gorgogli a re dell 'aria per mezzo 

di un aspiratore. In ciascuno dei tubi pesca un termome­
tro: quello del tubo vuoto segna la tempera tura dell 'am­
bien te, mentre quello pescante nell'etere si abbassa a grado 
a grado s i produce l'evaporazione. Si nota la temperatura 
a li 'inizio del quale comincia la rugiada a deporsi come un 
velo sovra il d ita le d 'argento. Tanto più l'a ria è secca e 
tanto m aggiore è la differenza della temperatura. 

Un igrometro derivato da questo è quello d i Alluard (fig. 2) 
( 1878), nel qua le il termometro testimone T ' è posto a li 'aria 
libera e off<re quindi indicazioni molto esatte. L 'altro ter­
mometro T pesca in una piccola cassa di metallo D a pa-

e o 

T 

F 

[ 

Fig. 3. - Igrometro di" Margot. 

rete dorata che si equilibra molto rapidamente colla tem­
peratura interna. Questa cassa è inquadrata in una pic­
cola placca metallica C ugua lmente dorata senza contatto 
aol serbatoio, la quale facilita l 'osservazione della più pie­
oola brinatura sulla . cassa D . . 

Nel 1883 Crova ha modifica to ulterj.ormente l'igrometro 
a condensazione facendo passare l 'aria della quale si de­
sidera determinare lo stato igrometrico in un involucro 
chiuso che circonda la -;uperficie. Cosi si può operare in 
qua lsiasi atmosfera anche in una condotta difficilmente 
accessibile e scvratutto si evita la evaporazione del de­
posito di irugiada che rende i risultati meno precisi quando 
si opçri a ll'a ria libera o esposti a l vento, ecc. 

Di recente C. Margot ha creato un a ltro tipo di igro­
meLro molto ·sem.pl ifìcato, descritto negli Archives des scien­
ces physiques et naturelles. Come l'apparecchio di Crova, 
questo di Margot (fig. 3) possiede due camere chiuse, !'um i d i 
evaporazione e l 'altra di osservazione: entrambe attra­
versate da lla stessa corrente d'aria, talchè il passaggio si 
ottiene con un unico aspiratore. 

La ca mera di r affredda mento E è costituita da un 
cili ndro di 8 mm. di diaf!l.etro e 2 di spessore u tile. In 
a\'anti questa scatola ci lindrica è chiusa da un sottile 
foglio di ottone nichelato e terso pel deposi to della rugiada. 
La faccia posteriore è a ttraversata da un a piccola finestra 
tonda di vetro F, che permette di osservare il livello as­
sun to da ll 'e tere . Al davanti del ci lindro è fi ssata un 'a ltra 
ca meretta a forma troncoconica. La base minore è il 
d isco d i ottone dell a camera di evaporazione, m entre la 
base m aggiore è rappresentata da una las trina di vetro. 
Un termometro T pesca ne lla camera cil indrica riempi ta 
preventiYame,nte di etere sino a me tà. 
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L'aria aspirata con un piccolo aspiratore esce dall 'igro-· 
metro in A dopo essere en trata per C . :\i ell 'apparccchio 
l 'aria segue ques ta d irezione : per C entra nella camera 
a nteriore d'osservazi0ne; esce da! tubo D donde un rac­
cordo di gomma la dirige per mezzo del tubo B a l fondo 
cie l serbatoio d'ete re ; l 'aria vi gorgoglia, evapor a l'etere è 
la miscela esce per A verso l'aspiratore . 

Lo stesso gas circola per tutto l'apparecchio. L 'osscna­
tore posto innanzi a l vetro vede facilmente apparire ii 
ve lo di rugi ada sul di sco puli to, poichè la condensazione 
cominciando sempre <i ll a pa1·te centrale del disco, è di fa _ 
ci lissimo :riconoscimento. 

Misurazion i di contmllo, esegui te valendosi di a ltri me­
todi per la determin::izione dell 'umidità, h anno dimostrato 
che questo apparecchio è preciso e ta le che si presta benis­
s imo a tutte le determinazion i di carattere prati co ed a n 
che a lla m aggior parte delle determinazioni schiettamente 
scientifiche. 

L a sua semplicità e praticità in confronto 
igrom etri a condensazione è in tuitiva . 

agli a ltri 
B. E. 

M arciap·iede dinamo grafico per lo studio degli arti arti­
ficiali - (Génie Civil, se ttetnbre 1916). 

Questo nuovo apparecchio, studiato da l S ig. Am ai·, h a 
lo scopo di trasmettere e registrnre i movimenti e g li sforzi 
delle gambe durante la marcia e può rendere grandi ser­
vizi nel controllo dei vantaggi o degli inconvenienti dei 
divers i tipi di arti artificiali inven ta ti a soccorso dei po­
veri muti la ti. 

I l marciapiede dinamometrico è costituito (v. figura) da 
due piattaforme in legno, perfettamente simil i e parallele, 
ci ascuna delle quali copre un ugua le disposit ivo meccanico 
registratore r acchiuso in u na cassa pure di legno. All 'estre­
m ità del marcia piede, che misurà 3 metri d i lungh ezza , 50 
centimetri di larghezza e 30 di a ltezza, trovasi un a .. piat­
taforma di riposo. 

Il dispositivo meccanico è formato da leve in ferro fu­
cina to della sezione di m illimetri 40 per IO; esse sono di-

Fi g. r e 2. - Sezione longitudi ualè del marci :t piede di na mo· 
grafico, sistema Am ar. 

sposte e coppie nelle casse e s' inorociano a metà lun ghezza ; 
ogni leva è fi ssata da un 1.ato m edia nte un 'artico lazione a 
staffa e a ll 'altra estremità si a ppoggia, per m ezzo di una 
molla a spirale, a lla leva opposta. S i o ttien e così un a pres­
sione reciproca e uniformemente ri partita ; otto leve agi­
scono contemporaneamente nell' interno <lei marciapiede, 
quattro per ogni piattafon~a, r.ollocate simmetricamente . 

Nel punto in cui si incrociano, le leve risu ltano ta ngenti 
ad una piccola pera cli gomma V collegata ad un tamburo 
registratore. Le mol le ha nno ·u na forza di 20 chilogram mi 
per un raccorci amento di IO millimetri. 

Su lle leve sono saldati a fuoco dei montanti verti-cali in 
accia io di 30 millimeti·i per 8, che sos tengono il pavimento. 

Quest'ul t imo riesce perfettam ente mobi le ne l suo pi an o 
orizzontale, a causa de l suo modo di sospensione. E sso è 
infatti soppor ta to da un s istema articolato che permette i 
suoi spo lamenti antero-posteriori e laterali in er.tr ambi i 
sensi . :\lei suoi vari spostamenti, esso incontra, per la · r e­
gistrazione, le pi ccole pe1·e cli gomma A, E , I. 

La resistenza del dispositivo è assicurata contro qu alsia -i 
eocessiva fl essione eia ferri a T ripiegati e disposti lungo la 
superficie interna de!la piattaform a, consolidati inferior­
mente da u n temditon! fissato con bu lloni regolabi li. 

I movimenti e gli sforzi registrati sono in numero di otto, 
quattro per gamba e cioè : pressione ver ticale, impu lso a l­
i 'indietro del la ga mba che abbandona il m arciapiede, spin te 
latera li interna cd estern a ciel piede. 

P er m ezzo di tubi in gomma, le pres~ioni sono trasmesse 
a dei tamburi registra tori collocati dinanzi ad un cilindro 
a rapida rotazione mosso eia pesi . 

Per ogni tipo di m arcia si ottiene un di agi;amma molto 
chiaro, poichè l 'apparecchio è costru tto in m odo da aver e 
una conven iente sensibilità; esso è inoltre molto fedele e 
non impaccia per nulla i m ovimenti, permettendo _che la 
ma rcia si compia come su un pavimento ordina rio. L'anali si 
fisi ologica che esso fornisce è comple tata dalla r egistra­
zione del fattore tempo. 

Questo apparecch io potrà servire per la rieducazione lo­
comotrice dei feriti, per corr eggere i difett i nei' camminare , 
pe r diagnosticare l 'impotenza e seguirne l 'evoluzione. 

Grandissimi vantaggi esso può inoltre dare ne lla ricerca 
dei difetti che g li apparecchi di protesi degli a rti inferiori 
potrebbero apportare nelle esecuzione ciel passo e che tal­
volta hanno infìuen za da nnosissima sullo stato fun ziona le 
del m oncherino. E. 

NOTIZIE 

L e carreggiate di ceme;ito armato 11ella R epubblica A r .. 
gentina. 

Nella Repubblica Argentina la funzione delle strade è 
assai diversa dc~ quella delle grandi vie europee ; in queste 
ul time occorre una la rghezza assai in feriore, m entre le 
prime devono servire a l passaggio di numerosissime mandre 
e di carri che po1tano da 15 a 20 tonn. su due ruote. 

Il tipo che sembra più appropria to ad un a ta le ci rcola­
zione, secondo quanto trovasi esposto in un articolo del-
1 'ing. T ello della Ri vista Inge11ieria di Buenos Ayres, sa­
rebbe un a strada così composta : 

1° na carreggiata per veicoli di IO m etri , con una 
zona centrale r esisten te di 5 me tri e due zone laterali di 
2,50 ciascuna. 

2° D elle banch ine erbose portanti la la rghezza tota le 
a m. 33, e permettenti l'a li m.entazione degli an ima li che 
la percorrono. 

I 
P er la par te cen tra le, che deve esse1·e un monolite resi-

sten te a lle vici~situclini atm osferiche, da ada tta rsi a nche ad 
un sottosuolo in egua le e non ri chi eden te una ma nutenzione. 
continua, l'impiego del cemento armato pa re il p1ù indi ­
cato e vantaggioso. 

L 'autore dell'a r ticolo cita con sodd is fazione le strade cli 
questo tipo costruire negli Sta ti · ni t i e segnatam ente 
quella che deve costru irsi fra New York e San F rancisco in 
occasione del! 'in a ugurazio ne de l Cana le di P anama. L a 
spesa viene ca lcolata da 15 a 16 lire per metro quadrato. 

(D all 'I ngegneria Ferroviaria) . 

STABILIMENTO TlPOGRAf l CO G. TESTA - BIELLA 

FASANO DOMENICO , Gerente. 

AN NO X III. - N. 2 . lORIN01 30 Gennaio 1917. 

RIVISTA 

di INGEGNERIA SANITARIA 
e di EDI.LIZIA MODERNA 

È riser uiita la proprietà letteraria ed artistica degli articoli 
e dei disegni pubblicati uella RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA . 

E DI EDILIZ IA MODERNA. - Gli originali, pubblic1iti o 11011 pubblicati, 
11011 vengono restituiti agli Autori. 

MEMOl\IE 01\IGINALI 

PASSAGGIO ATTRAVERSO 

AL GIARDINO REALE 

PER COMUNICAZIONE FRA IL CENTRO 

ED IL NORD DI TORINO. 

Ing. GIORGIO ScANAGATTA 

Ca.po D ivis:ione dell'Ufficio tecnico Municipale 
dei Lavori Pubblici . 

(Continuazione e fine, vedi Num . prf'c.) . 

Del Giardino basso, invece, viene occupata 
tutta la parte compresa fra il corso S. ~faurizio, 

la cancellata ed i muri esistenti, separanti la parte 
del Giardino basso oeduta, dalla rimanente esclusa 
dalla cessione, sita all'angolo della via Rossini, la 
linea della cinta bastionata sino al saliente del ba~ 
stione detto di S. Lorenzo, e la retta che dalla base 
del detto salÌlente scende normalmente al corso Re­
gina Margherita. Rimane così esclusa dalla ces­
sione a nche la parte del Giardino basso a ponente 
di detta retta, nella quale parte verranno erette 

· le nuove serre ad uso della Real Casa, in sostitu­
zion<:> di quelle da demolirsi, esistenti nella zona del 
Giardino basso ceduta. 

Lo studio del progetro è ispirato essenzialmente 
a i concetti sopraespressi, i quali si possono s inte­
tizzare nel raggiungimento dello scopo cittadino col 
maggior rispetto possibile alla proprietà del Giar­
dino Reale ed a;i suoi pregi artistici ed archeolo­
gici ; ed è il risultato di vari studi ·di massima p~­
sentati alla Commissione Igienico - Edilizia, dalla 
quale si ebbe l ' indirizzo per l'allestimento del pro­
getto definitivo. Tale progetto risulta illustrato dalle 
unite tavole di di segno comprendenti : 

I
0 Planimetria generale; 

2 ° Prospetto dell'imbocco .di Piazza Castello; 

3° Sezione longitudinaile del tratto della nuova 
arteria dall 'i mbocco di P iazza Castello al Cava!JCa­
via o sottopassaggio nel bastione (Tav II); 

4° Prospetto del cavalcavia e sottopassagg~o 
verso l'imbocco da piazza Castello, e sezione tra­
sversale; 

5° Prospetto del cavalcavia o sottopassaggio 
verso il nuovo Parco; 

6° Sezione trasversale del Cavalcavia o sotto­
passaggio. 

L'imbocco da piazza Castello attraverso il por­
tiico ed i locali in piano terreno e nell'ammezzato 
del Palazzo della Prefettura all'angolo del teatro 
Regio, risuJta della larghezza di m. 14,75 in quat­
tro arcate uguali su colonne binate nel senso tra­
sversale del portico (fig. 1). 

Dal passaggio sotto il Palazzo della Prefettura 
si dipa rte una via della larghezza di m. 24, com­
prese due banchine per i pedoni larghe m. 51 con 
pendenza daµ,prima dell' r 15 per cento e poi del 6 
per cento in trincea; la pendenza dell' r ,5 per cento 
assegnata al primo tratto permette la richiesta 
conservazione dell'attuale livello del viale attiguo 
e parallelo al fabbricato della R. 'P.refettura, e 
quindi la diretta comunicazione del viale stesso colla · 
nuova arteria, mantenendo intaitta l'alberatura ed 
immutato .il carattere attuale lungo il fronte di 
detto fabbri·cato; la maggior pendenza del 6 per 
cento nel tratto successivo è necessaria per il r.i­
chiesto raccordo al livello attuale della parte bassa 
del giardino e per ottenere sotto al cavalcavia la 
alt~zza ocoorrente per il passaggio dei trams; in 
questo secondo tratto la via discende obliquamente 
in trincea, fiancheggiata nel suo percorso da aiuole 
degradanti in decliv:o fra alberi e scalee dii ri­
dente effetto estetico, adottate a preferenza di soli 
muri di sostegno che avrebbero generato monotonia 
nel soJ.oo dividente il g iardino alto, riservato alla 
R eal Casa, nelle du e parti ricongiunte per mezzo 
dell'accennato cavalcavia. 

Detta via risulta paralle la al via le posteriore alla 
vasca monumentale, conservando così integral­
mente la parte del giardino che forma sfondo alla 
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vasca stessa, e s i spinge colla detta pendenza fino 
a lla base del bastione c he separa la parte alta dalla 
parte bassa del giardino. 

Il hastione viene attraversato dalla nuova via con 
sottopassaggio ad arcate, cui cor r ispo nde un ca­
valcavia pe r l 'un1one de lle due parti alte de l Giar­
dino; quindi la nuova via, raccordata al l ivello 

La spesa occorrente per l'esecuzione del pr -
getto si p uò ritenere di circa Lire 800 .000. 

Ottenuta l' approvaz ione del Consiglio dì Stato 
ed espletate le pratiche col Ministero, la Casa 
R eale, il D ema nio e la Provincia, per ottenere l 'ese­
cutorietà del progetto, l' Ammini strazione C omu­
nalè potè dare inizio a ll 'esecuzione dell'opera; i 

Fig. 2. - SEZIONE TRASVERSALE DEL CA V ALCA VIA O SOTTOPASSAGGIO. 
Scala appro ss. t : 90. 

de l Giardino bas so, d.opo breve tratto si biforca in 
due strade, ipure della larg hezza di m. 24, aventi 
sbocco, con lievissima pendenza, sul corso S. Mau­
rizio, in corrispondenza del Co rso Regio Parco 
l'una, e di Via Denina l'altra. 

Il cavalcavia conserva pertanto il tratto di ba­
stione corrispondente, ridotto a sottopassaggio me­
diante adatte aperture (fig. 5), e trovasi allo stesso 
piano carreggiabile dei due tratti del viale lungo 
i•l bastione stesso ai quali è interposto; detto viale 
per.tanto conserverà i'mmutata la sua fisio nomia 
attuale ed anzi da esso si potrà godere la v ista del-
1 'animazione del sottostante pas.saggio. 

La decorazione del cavalcavia è in stile Barocco 
Piemontese, armonizzante coll'architettura del Pa­
lazzo Reale, del quale riuscirà un degno ed arti-
stico ornamento. 

L'area del Giardino Reale destinata alla forma-
zione del progettato attraversamento e del parco 
pubblido è la seguente : 

Giardino alto 
Giardino basso 

. Totale 

mq. 
)) 

6.800 
56.800 

mq. 63.6oo 

lavori, iniziati la scorsa estate, sono limitati per 
ora alla fo rmazion e del passaggio sotto il Palazzo 
della Prefettura; ma fra tre anni, si presume, il 
pasSa.ggio attraverso 'il giardino Reale sarà un 
fatto compiuto, con grande soddisfazione della cit­
tadinanza, la quale vedrà così realizzato un suo 
antico desiderio, ed a vantaggio delle esigenze 
diella viabilità, del commercio e dell'industria 
delle regioni interessate, e dell 'igiene e dell'este­
tica della Città, la quale per tale opera sarà ar­
ricchita di un grandioso parco pubblico in una lo­
calità ove maggiormente appunto era sentito il bi­
sogno; ben felice fu pertanto l'Amministrazione 
Comunale, presieduta dal Senatore Conte Rossi, 
che intensificando gli studi precedentemente fatti, 
e con la fortuna del munifico consenso del Re, è 
riuscita a tradurre finalmente nel campo dell 'e~­

cuz10ne il voto ·tante volte rinnovato nel passato. 
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E'ezior... e lon gitudinale del t ratte) della nuo ;a arteria Castello al Cava lcavja o sottopaseaggio nel bastione. 

Prospetto del Cavalcavia o verso l'imbocco da Piazza Castello. 

Pro8petto del Ca val ca via Sottopassaggio, verso il Parco. 
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QUESTIONI 

TECNICO-Sf\NITf\RIE DEL GIO RNO 

I
0 

LIMITI DI SOLFATO DI ALLUMI IO 

DA AGGIL GERSI ALL'ACQUA POTABILE 

PER LA SUA DEPURAZIONE 

Da qualche anno aumenta la facilità colla quale 
si ricorre alla captazione di acqua di fiume, natu­
ralmente trattata in modo opportuno, per fornire 
le città di acqua potabile. Non più solamente negli 
Stati Uniti si ragiona che dal momento che si deve 
trattare un'acqua per renderla potabile, tanto vale 
cercarla colà ove più ricca è la massa e più facile la 
presa. E dove da tempo si provvedeva con acque 
di fiume si pensa finalmente di addivenire ad un 
così fatto trattamento che per intero garantisca 
contro le sorprese di possibili insidie igieniche. 

Così a Buenos Ayres le acque del Rio della Plata 
servono da tempo allo scopo e di recente, volendo 
migliorare le condizioni del servizio idrico, si è 
pensato a far sì .che le acque venissero trattate con 
solfato d'alluminio . 

E' in questa occasione che i chimici Bado e Ber­
naola hanno dovuto passare in rassegna e sotto­
porre ad una critica minuta i metodi e i criteri che 
si riferiscono alla quantità di solfato che va ag­
giunta all'acqua da trattare per renderne buona la 
qualità e sicuro il consumo. E' appena necessario 
ricordare che nell'opera del solfato di allumina che 
entra nell'acqua che si vuol depurare si ha una 
vera precipitazione chimica: i carbonati alcalini e 
alcalino-terrosi sono decomposti dal solfato di al­
lumina, dando luogo alla formazione di solfati cor­
rispondenti ed a Al2 (OH)•, che precipitando allo 
stato gelatinoso trascina non solamente gli ele­
menti in sospensione, i colloidi e i batteri, ma an­
cora la massima parte delle sostanze organiche di­
sciolte. Il metodo è quindi soltanto applicabile alle 
acque che posseggono un certo grado di alcalinità 
e se questo fa difetto, entro certi limiti stretti; è pos­
sibile aumentare questo grado. 

Nel caso delle acque di fiume un coefficiente im­
portante entra in giuoco a rendere meno semplice 
la depurazione: la relativa facilità colla quale muta 
la loro composizio ne in dipendenza di molti fattori. 
A Buenos Ayres una serie di rilievi quotidiani ope­
rati sulle acque del Rio della Plata hanno dimo­
strato come anche modesti coefficienti metereologici 
(vento, marea, ecc.), sono sufficienti per indurr~ 

modificazioni considerevolissime . 
E il più grave fattore che complica la visione teo­

rica della risoluzione del quesito, sta in ciò che non 

è facile ricondurre ad una costante v1s10ne di in­

tensità e di durata ogni singolo fattore, se anche 
alcuni rilievi (come quello, ad es., che le pioggie 
spiegano la massima influenza qualche gio rno dopo 
la loro caduta) sono stati possibili. 

In tesi generale, per c onoscere la quantità di sol­
fato di allumina che neoessita nel trattamento di 
una determinata acqua, basta conoscere la sua al­
calinità . Secondò Putzeys il peso del solfato di al­
luminio necessario corrisponde al doppio di carbo­
nato di calcio che indica l'alcalinità totale, ossia 
2p con p espresso in rrtmg. 

Secondo Dienert, se .p è la quantità <li carbonato 
di calcio contenuta nell'acqua espressa in mi!E­
grammi, occorre adoperare un dose doppia di sol­
fato di allumina A= 2 (P - 5) . Si sottraggono 5 mmg. 
da p per conservare sempre all'acqua 5 mmg. di 
carbonat'O. 

Queste formole, che si . trovano di frequente nei 
Tratt<tti a Buenos Ayres, hanno dato risultati me­
diocri. In realtà, in una serie di prove si sono avute 
cifre lontane da quelle offerte dalla formola . 

Valga qualche esempio : 

Acqua 

2 

3 
4 
5 
6 

i 

Alcalinità in CQ3Ca 
mmg. p. I. 

165 
99,9 
94,9 

129,9 
144,9 
154,9 
174,9 

Solfato d'allumina necessario 
deter. di fatto .det. colla form. 

A= 2 (p - 5) 

I IO 320 

75 189,8 

70 179,8 
85 249,8 

roo,o 279,8 -
100,0 299,8 
I 10,0 339,8 

Ci si persuade subito che la formola conduce 
sempre ad aggiungere una quantità di solfato sem­
pre maggiore (spesso più del triplo) di quel1o che 
sarebbe necessario aggiungere per ottenere il ri­
sultato che si desidera. E se anche inconvenienti 
questo eccesso di solfato non ne p.resenta, pure 
sia per il lato economico, sia ancora per una vi­
sione di armonia generale, non si comprende perchè 
si debba cadere in questo eccesso . 

A Buenos Ayres si è avuto agio a compiere . un 
altro rilievo, a verificare, cioè, che la quantità di 
solfato richiesta per la depurazione non ·dipende 
esclusivamente dalla alcalinità, ma ancora dal tasso 
delle sostanze organiche disciolte, e dai materiali 
sospesi, fattori che possono in un fiume come la 
Plata oscillare in rapporti assai ampii (oltre il rap­
porto 5 : 1). E non si deve · escludere che altri coef­
ficienti oltre quelli sino ad oggi determinati pos­
sano avere la loro importanza nel definire la quan­
tità di coagulante che conviene aggiungere per 
assicurare la buona depurazione dell'acqua. 
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Per poter trarre un corollario pratico, e cioè un 
met'odo c he permettesse di determinare pratica­
mente la quantità di solfato da aggiungere all'ac­
qua per ottenere una depurazione sufficiente, Bado 
e Bernaola hanno proceduto in questa guisa . In 
5-6 recipienti di adatta capacità versavano dell'ac­
qua che deve essere depurata, aggiungendovi una 
quantità crescente di una soluzione del coagulante 
all'1 : roo. Poscia rimescolando con un agitatore 
di vetro il liquido in ciascun recipiente e lasciavano 
in ripo30 per dieci minuti esatti, filtrando per de­
cantazione con filtro ordinario e rifiltrando i primi 
20 eme. Rassati . In un volume di 200 eme. si fa 
una comparazione dei caratteri organolettici e fisici 
in confronto di una aoqua tipo. Si constata così 
come l'aumento di quantità nel coagulante ag­
giunto manifesti un'azione notevole e per ave.re ri­
sultati uguali bisogna non oltI"epassare di gr. 0,01 
di coagulante in confronto al primo saggio . 

In -ragione della praticità di certi caratteri i due 
ricercatori hanno fissato , quali caratteri da raggiun­
gere n'ella depurazione, la limpidità, l'assenza di 
colore e un tenue tono di sostanze organiche (tasso 
di ossigeno assorbito 0,00,55 per rooo). 

E' stato così possibile eseguire uno studio siste­
matico dell'influenza che tutti i diversi coefficienti 
manifestano in relazione col coagulante, dai ma­
teriali in sospensione, sino all'alcalinità.i, ai sali, ecc . 

Senza entrare nei particolari tecnici delle prove 
eseguite e senza interessarci alla metodica posta in 
atto per realizzare queste prove, vale la spesa dar 
notizia di quelle che sono le constatazioni ed i ri­
lievi eseguiti. 

Per ciò che ha relazione ai materiali sospesi, 
come era facile prevedere, più grande è la quantità 
dei materiali sospesi e maggiore è la quantità di 
coagulante che deve essere addizionata all'acqua . 
E' bensì vero che qualche autore ha formulato una 
legge diametralmente opposta, ma le prove speri­
mentali non lasciano dubbio al riguardo. E se an­
ehe un rapporto esatto di proporzionalità non esiste, 
non è però meno vero che nelle sue linee generali 
la legge deve essere accolta. 

I materiali in pseudo-soluzione influiscono pure 
in una maniera diretta sulla quantità di coagu­
lante che deve aggiungersi all'acqua per il buon 
risultato dcl trattamento. Inoltre, questi materiaJi, 
così come quelli in sospensione, influiscono non 
solamente sulla quantità di coagulante che deve ad­

dizionarsi all'acqua, ma ancora influenzano viva­
mente sulla durata della filtrazione. 

Le sostanze organiche presenti nell'acqua per 
ciò che sono aocordate dal coagulante hanno esse 
pure alla loro volta un'importanza pratica nel pro­
cesso: però non esiste alcuna proporzionalità tra il 

tasso delle sostanze organiche presenti nell'acqua e 
la quantità di coagulante che deve nei varii casi 
essere adldizionata all'acqua che si vuole trattare . 
In tes i generale, data un 'acqua si osserva che le ri­
duzioni delle sostanze organiche si mantengono in 
cifre costanti se uguale si mantiene la quantità del 
coagulante addizionato all'acqua . E la riduzione è 
più considerevole per uno stesso tasso di coagu­
lante coll'aumentare delle sostanze organiche con­
tenute . Talchè deriva in linea generale che l'in­
fluenza delle sostanze organiche sulla epurazione 
dipende da svariate circostanze: grado e tempo di 
agitazione, durata de i contatti, tassi dei ma_teriali. 

L'alcalinità, già lo si è detto, ha a sua volta una 
decisa influenza sulla quantità di solfato d'allumina 
che si deve addizionare alle acque. Si è pure già 
detto come sia necessario, perchè la depurazione 
possa avvenire, un certo grado di alcalinità, senza di 
che la depurazione minaccia di fallire . Le prove di 
comparazione eseguite a Buenos Ayres hanno detto 
che a grado a grado aumenta l'alcalinità di una 
ac qua, rimanendo costanti g li ·altri componenti, 
aumenta la dose di solfato di allumina che deve 
aggiungersi per arrivare ad una buona epurazione. 

Nessuna influenza pratica esercitano per contro 
gli altri sali (eccettuato ben inteso i carbonati ed 
i bicarbonati). Anche se il residuo salino si rad­
doppia, non aumenta per questo la quantità di sol­
fato di alluminio che conviene sia aggiunto ad una 
acqua. 

Un punto c~e ha una certa importanza pratica 
è quello concernente la quistione dell'eventuale pas­
saggio del solfato di allumina nell'acqua. - Di so­
lito i trattatisti con o senza ragione affermano che 
il solfato di alluminio non passa nell'acqua. Sol­
tanto qualche autore (ad es. Coreil) osserva che i} 
solfato di allumina dà all'acqua, nella quale in una 
certa_ quantità può passare, un gusto particolare 
disaggradevole. E si dovrebbe, ammesso 11 pas­
saggio all'aoqua dell'allumina, aggiungere che il 
consumo dei sali di allumina non è senza impor­
tanza per l'organismo: e anche dosi piccole a lungo 
andare producono dei disturbi nell'organismo se­
condo, almend., qualche trattatista. Giudizio -però 
che trova contrarie le autorità ig ieniche francesi, 
tantochè il Consiglio consultivo di Igiene in Fran­
cia si è pronunciato per l'assoluta innocuità del S'Ol­
fato di alluminio. A Buenos Ayres si è constatato 
che se il procedimento è eseguito con cura l'acqua 
non contiene affatto solfato di é!llumina: ma un 
qualsiasi errore ()d una incuria nella pratica delle 
va rie operazioni invece permette il passaggio . 

I nrdubbiamente perchè si ottenga la g~ì:anzia che 
solfato di allumina ·non passi nell'acqua trattata 
occorre che la quantità aggiunta sia calcolata con 
qualch~ esattezza. -A Buenos Ayres si è cercato un 
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metodo che permettesse di calcolare con esattezza 
la quantità di solfato da aggiungersi . 

Esula alqua~to da uno scritto che vuol rimanere 
nell'a mbito della praticità seguire, tutto il ragiona­
me nto che ha condotto alla determinazione di una 
formola che bene permetta di stabilire il quantita­
tivo di solfato d'alluminio che conviene addizionare 
ad un'acqua perchè l'epurazione sia completa. Gli 
autori qui ricordati sono giunti a stabilire la se­
g uente formala: 

AC02 = MS03, 
0,006 

nella quale AC03 è l'alcalinità per 1000 eme. di 
aoqua calcolata in grammi di C02

, e MS03 è il 
massimo di solfato di alluminio espresso in cen­
tigrammi di S03

• La formola al controllo speri­
mentale ha offerto risultati che permettono di af­
fermare la sua assoluta bontà . 

Si può obiettare che nella formola si tien conto 
sovratutto dell'alcalinità e che il coefficiente co­
stante o,oo6 non può correggere tutte le diverse 
eventualità di contenuto in sostanze organiche, in 
sali, ecc ., ma le prove pratiche di co ntrollo permet­
tono di concludere che la formala, quale è presen· 
tata, risponde bene alle necessità di una buona de-
purazione. B. E. 

SCAFANDRI 

DI SICUREZZA E TOLLERANZA 

A GRANDI PRESSIONI 

In a\t.ra occasione si è fatto cenno sommaria­
mente delle tende nze moderne della tecnica per ov­
viare agli inconvenienti mortali delle pressioni 
considerevoli e per rendere possibile la penetrazione 
a notevoli profondità nelle acque. 

Ciò specialmente in relazione coi lavori sotto­
marini, col ricupero delle navi naufragate e colle 
esplorazioni a scopo scientifico e pratico. 

E' bene ricordare che lo .scafandro è una inven­
zione non recente, e nel 172 l essa trovava !a sua 
primissima applicazione per opera di John Leth­
bridge che risolveva il non facile quesito di scen­
dere sott'acqua con un grossolano primitivo sca­
fandro foggiato a mo' di una botte con due buchi 
pel passaggio delle braccia ed un vetro in corri­
spondenza d ella faccia. Nel 1769 qualche P.rogresso 
veniva fatto per opera de ll'abate La Chapelle, che 
applicò il nome di scafandro ad un costume da lui 
descritto, non molto pratico invero, ma che con­
sacrò il nome a questi ben definiti apparecchi. 

In seguito i perfezionamenti e le nuòve proposte 
si susseguono ininterrottamente. Klinghert (1797), 

Siebe (1830), Cab irol (1857), e a ltri, proponevano 
apparati e metodi che bene o male permettevano di 
scendere qualche po' sotto l'acqua . La rivoluzione 
fu portata da Ronquayrol-Denayrouze, il cui sca­
fa ndro, ben noto a tutti, coll'elmo di rame, prov­
visto di finestre , si è diffuso pel mondo con lievi 
varianti. 

Fig. r. - Scafandro completamente metallico. 
Rivestimento del palombaro. 

Questo scafandro ha indubb iamente reso grandi 
servigi : ma con esso la resistenza alla pressione da 
parte di chi se ne serve è sempre molto_ limitata. 
Al di là di 40-50 m. è impossibile scendere senza 
grave pericolo (V. Trattato di Igiene e Sanità pub­
blica di L.. PAGLIANT, vol. II, pag . rn7). 

Ora il quesito pan-e risolto seguendo una via 
molto radicale e che rende senz'altro possibile di 
scendere a pression i molto alte. Un primissimo ten­
tativo per questa via era stato fatto nel 19rn: ma 
solamente ora le modificazioni e i dettagli hanno 
penmesso di passare alla larga applicazione pratica 
con un risultato dei più incor9-ggianti. 

Il principio dal quale si era partiti (e che è rea­
lizza to nell 'apparecchio dell'ing. Chester E. Mac­
dufee) consiste nel preparare un abito metallico 
così fatto da resistere anche a granrdi pressioni : e 
quindi si è pensato di farlo in sei pezzi rigidi di al-
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lu minio, quattro per le estremità e due mag g iori , 
uno pel capo e uno per il tron co . Tutti i pezz i 
so no saldamente art icolati a perfetta tenuta e pe r­
mettono discreti movimenti. 

Fig. 2. - Lo scafandro in atto .di essere rimontato 
alla superficie. 

Il modello attuale è formato con una lega di al­
luminio e di metalli diYersi, dei quali l'in ve ntore 
tace nomi e proporzioni : sebbene voluminoso pesa 
solamente 220 kg. Risulta di 56 parti articolate 
con rin forz i con diversi sistemi di articolazioni (in 
gran parte con sistemi a big lie), con dispositivi 
che permettono di accorciare o a llungare le gambe . 

Le braccia chiuse sono terminate con apparecchi 
speciali: a sinistra con una lampada elettrica: a de­
stra con una pinza articolata co n una molla che lo 
scafanJso con?anda per mezzo del pugno, il quale 
può anche comandare un'altra leva che imprime a l 
pugno di ferro esterno dei moYimenti di rotazione. 

Siccome colle grandi pressioni qualche goccia di 
acqua si può infil trare, una piccola pompa permette 
di aspirare l 'acqua e ricacciarla all'esterno per 
mezzo dello stesso tubo che conduce l 'aria, la luce, 
il telefono . 

La libertà di movimento dello scafandro è di­
screta e il cavo che tiene scafandro e scafandraro 
sopporta la massi ma parte del peso. 

Prove eseguite in questi tempi a profondità di 
65 m. hanno dimostrato la perfetta applicabilità del­
l'apparecchio agli scopi più varii , compresi alcuni 
scopi perfettamente g uerreschi . Certamente non si 

ha con questo scafandro la libertà di movim ento 
che s i aveva coi vecchi tipi, ma l'inconveniente è 
ad usura compensato dalla possibilità d i lavorare 
con tutta sicurezza a notevoli profondità . 

B. E. 

OSSERVAZIONI SOPRA UN METODO 

FACILE PER GIUDICARE 

LA QUALITA DI 1J T CARBONE 

L 'Ingegneria Ferroviaria de l 3r Agos to 1916 ri­
porta come una noùtà dall'Estero 'un metodo fa­
cile per giudicare la qualità di un carbone, fondato 
s ulla de lerm i nazi one del suo potere riduttore sopra 
un ossido di piombo (R ece nsione in questa Ri­
,·ista, r91G, n. XXII). Questo metodo non è affatto 
nuovo, ma molto antico . E' quello del Berthier, il 
quale s i proponeva con esso di misurare il potere 
calorifico dei carboni . P erò anche già da molto 
tempo si è dimostrato che a tale scopo non serve, 
perchè dà facilmente dei ri su ltati erronei, ed anz; 
illusori, essendo esso fondato sulla legge di vValter, 
che non è ver ificata dai risultati .sperimentali. Non 
è necessari o di ffòn<lersi nell 'argomento . Basta con­
sultare i trattati sui combustibili di Scheurer-Ke­
stner, di Colomer e Lordier, di Brislée, e del nosfro 
Dr. Gherardi sui carboni foss ili in g les i. 

Il metodo di Berthicr può servire a determinare 
la quantità di ossigeno necessa ria alla comb ustion e 
del carbone, ed anche la quantità di carbonio con­

tenuta nel carbone. A quest'ultimo scopo l'ho pro­
posto anch'io per ottenere i 1 valore della quantità 
procentica di carbonio in un carbone, da introdurre 
nelle formule da me proposte per calcolare la per­
dita di calore nei gas di uscita di un apparecchio 
di riscaldamento (L'El ellrotecnica, Voi. 1°, 1914 e 
l'Ingegneria Sanitaria, 1914). 

Ma, come si sa, la sola determinazione del car­
bonio contenuta in un carbo~e non è suffì.ciente 
a giudicare della qualità di un combustibile, e 
d'altra parte, ripet iamo, il metodo ora proposto è 
identico a quello di Berthier, nel quale si suggeriva 
anzi come più conve niente l'ossicloruro di piombo 
del litargirio. S. PAGLIA?\I 

l\ECENSIONI 

Studio delle temperatura durante la presa dei calcestruzzi . 
(I materiali da costruzione, 1916). 

Neg li Stati U niti d'America, sta eseguendosi un gra nde 
a cquedotto, quello d i Oa tskill, il quale, fra le molte opere 
impor tant i, comprende una diga di dimensioni non indiffe­
r en ti; essa misura 548 metri di lu nghezza, ha a lla base una 
larghezz:i di 53 metri ed un'altezza di m . 6r. P er e li111 inare, 
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in un 'oper a cosi importan te , g li e ffetti dell a dil a tazione, si 
sono stabi liti convenie nti giun t i ad intervalli di circa 25 

metri. 
Gli ingegneri che dirigono i la vori de l! 'acquedotto, ha nno 

,-o luto studi a re le variazioni di tem_peratura del ca lceskuzzo 
de lla diga durante la presa ed a ta l uopo si sono servi ti di 
apparecchi specia li, costituiti ci a scuno di un aggruppam wito 
di d ue pi ccoli a vvolgimenti fatti di fili meta llici di oondutti­
,·ità differ ente, in rame ed in constano; questi avvolgimen t i 
sono collocati in un tubo di .rame di 13 mm. di diametro 
e d i 20 centimetri di lunghezza e sono collega ti ad un ca vo 
sot to p iombo a tre oonduttori. 

Questi termi0foni sono disposti nella diga in due gruppi, 
di cui uno è in un pi a no verticale a metà di una delle sezi oni 
dell 'opera e l'altro immediatamente vicino ad una delle 
facc ie di un g iunto di dila tazione. I conduttori attraversano 
la massa muraria e sboccano nella ga lleria o nel pozzo di 
ispezione più vicino. 

L e estremità dei conduttori sono connesse con apparecchi 
di misura costituiti da un ponte di v\lheatstone, un galvano­
me tro ed una batteria di pile e graduati in modò da per­
mettere la lettura diretta delle temperature. 

Le osservazioni fatte non hanno finora permesso delle 
conclusioni definitive, relativam ente alla inAuenza delle va­
r iazione della te;T1peratura ambiente ; esse ha nno però net­
tamente dimostrato che la presa del calcestruzzo viene ac­
compagnata da un_a elevazione di temperatura progressiva di 
circa 22 gradi e che la tempera tura massima si ha dopo un 
periodo variabile da 7 a 28 giorni d a lla messa in opera 
del calcestruzzo. E. S. 

Lampada ad incandescenza 0-d arco - (La Natiire, n. 6, 
1916). 

L'idea di ottenere una lampada ad incandescenza avente 
la forma abituale, ma nella quale il filamento metallico 
continuo fosse rimpiazzato da un arco e lettr ico, risa le al 
1913 : i primi tentativi furon o fatt i nel laboratorio di ri­
rerche dell'Edi son da lla « Soran nited Electric Light Com. 

pa ny "· 

Oggigiorno il problema sembra praticamente risolto, se 
si giudica secondo il lavoro che E. A. Gimingham 
e S. R. i\fullard pubblicano nel j ournal of the Institution 
of Electrical Engineers e che la R evue Electrique r~produce. 

Le prime lampade di questo genere oornprendevano una 
a mpolla ordinaria (fig. r), di cui la culatta era attraversata 
da due fili terminanti, a l centro dell.a -lampada, con due 
elettrodi E 'E' di tu:-igsteno fuso di egual volume. I due 
fili che portavano gl i elettrod i erano m a ntenu t i a d una 
distanza costante da due fili di raccordo B BI, saldati a ll :i 
cc. lorrna di vetro centrale che serve di sostegno. L'uno dei 
due fili è formato da una spi ra le S di tungsteno o di mo­
libdeno che forma resistenza, fissata ad un nastro di mo­
libdeno R da una sotti le lamina d i rame unita alla colonna 
centrale in vetro per evitare che troppo gra ndi spostamenti 
possano provocare la rottura dell'arco. 

L'ampolla, vuota d'aria, era riempita di a:roto secco a 
2/3 di abnosfera, come In tutte le lampade a fil amento 
m etallico. 

Questa lampada funzionava con corren te alternata. Per la 
corrente continua si u sava la m edesima disposizione, salve 
che l'elettrode negativo era formato da un a scopetta di 
tungsteno inveoe che da un globo fuso. 

La con-ente, passando per la spirale r es istente, la riscalda, 
produce una dilatazione del nastro di molibdeno R che . spe>­
sta l 'elettrode corrisponden te producendo la formazione del­
l'a rco; · a pa1·tire da questo momento I 'aroo è regolato dal 

filo BI, il qua le impedisce un più gra nde sposta me nto degli 
elettrodi . 

Questa lampada dà una luce bia nca, splendente e può 
durare pi•ì di roo or e . Disgrazia tamente, essa spesso sprizza, 
dà una luce instabile, in seguito a movime nti deg li elettrodi 
che tendono ad accmtarsi e ad · a llon tanarsi bruscamente 
E' Io s tesso inconveniente che si osserva nelle Iarripade ad 
arco a carbone ma l regolate. 

Gimingham e Mulla rd non a bba ndonairono però per 
questo un sistema di illuminazione che presenta ta nti 
va n taggi . Cos ì ripresero la questione utilizzando i diversi 
da ti acquisiti in questi ultimi anni sopra le lampade . a fila­
m ento metallico, specia lm ente quelle sulla ionizzazione dei 
fil a m enti. Si sa infatti, dopo le esperienze di sir J. Thom ­
son, Fleming, ecc., che i filarnenti delle lampade ad incan-

Fig. I. 

Fig. 2. 

Fig. 3. 

2 

- Inizio della nuova lampada. 
~chema delle connes~ioni della nuova 

-:- Tipo di lampada di graade intensità. 

3 

lampada. 

descenza presentano una forte scarica negativa, causa prin­
cipa le del trasporto di particelle metalliche alla superficie 
dell 'ampolla e da ciò l'annerimento. Si sa anche che un 
elettr·ode ausiliario positivo collocato vicino al fil amento -pro­
duce una corrente di derivazione. Applicando questo recente 
dato a lla quistione eh 'essi studi avano, gli ingegneri ame- -
rie.ani ·Ottennero il tipo seguente di lampada che dà una 
lu ce costante (fig. 2). 

La cu latta della lampada è attraversata da tre fili; il filo 
nega tivo arriva direttamente al punto N uni to al punto P 
da un filamento formato di un a mescolanza di tungsteno 
e di a ltri ·ossidi refrattari che servono di ionizzatore. 

Il filo positivo attraversa, prima di arrivare alla lampada , 
un circuito · elettromagnetico provvisto di una resistenza, da 
cui partono due fili che arrivano a lla lampada : l'uno serve 
di contatto e termina al punto P, l 'altro serve di circuito 
elettromagnetico e termina a l punto P I con un globo di 
tungsteno. 

Dapprima la corrente passa per P N che ionizza il gas 
attorno a PI; di poi la oorrente passa tr.a p1 ed N sotto 
form a di arco nell-0 stesso tempo che scon1pare il primo 
circu ito. Tutta la luce è prodotta unicamente dal globulo 
di tungsteno in cande~ente. 

La forma degli elettrodi può essere variabile e per le lam ­
pade di g.rande intensità luminosa, s'impiega con vantaggio 
un elettrode piatto, che dà un massimo di splendo 1·e nelb 
direzione perpe11dicolare a l piano dell 'e lettrode (fig. 3). 

Questa nuova lam pad a ha sulle lampade ad arco dei van­
taggi evidenti : a ssenza del m eccanismo .regolatore, assenza 
del rinnovamento dei carboni; regolarità di luce,. nessuna 
produzione di gas, nessun pericolo d'incendio. 
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In rapporto a lle lampade ad incandescenza essa non è 
meno ~nter-essante dando una sorgente unica, concentrando 
al bisogno la luce in una sola diirezione, non necessita ndo 
che p icoole aimpole. Fi'11o ad ora le nuove lampade fab­
bricate hanno avuto una durata di circa 500 ore, perdendo 
durante questo tempo il IO % circa di in tensità lum ~nosa. 

E sse dànno una intensità luminosa di 1500 candele per 
centimetro quadrato col consumo di 1/2 watt per candela, 
intensità h.:.minosa IO volte superiore a quella delle lam­
pade ad incandescenza a filamento metallico e 300 volte più 
grande di quella delle lampade a filamento a carbone. 

In conseguenza, la lampada ad incandescenza ad arco 
(>J·esenta un grande interesse in tutti i casi in cui si cerca 
una sorgente luminosa molto forte e concentrata : proie­
zioni, cinematografie, ecc. essun dubbio che perfezionate 
completamente e potendo funzionare su correnti alternate 
ad alta tensione, esse non trovino ben presto delle altre 
applicazioni _ numerose, specialmente per l'illuminazione 
delle vie, sopratutto se si ardva ad ottenere cosi economi­
camente delle lampade di debole i.ntensità luminosa. 

Un nuovo casco tedesco di sicurezza. 

Dqpo l'elmetto, mediante il quale hanno coperto il capo 
i nostri soldati, ecco un nuovo ritorno a\! 'equipaggiamento 
guerriero antico che la guerra delle trincee ha costretto ad 
adottare. 

Il giornale Tidens. Tegn di Cristiania, sempre informa­
tissimo di ciò che accade presso i nostri nemici, annuncia 
che i fantaccini tedeschi sono costantemente muniti di un 
casco a visiera destinato a proteggere il loro viso dai 
proiettili . 

Come mostra la figura qui aggiunta, riproduzione di un 
disegno · pubblicato dal grande quotidiano norvegese, l'ap­
parecchio è fissato i.n mezzo da due striscie di cuoio i.n­
crociantesi dietro la te.>--ta, l'una a ttorno al collo, l'altra cir­
condante le tempia: è munito di due piccoli fori all'altezza 
degli occhi e incavato a destra nella parte inferiore affinchè 
il tira tore non sia molestato nella mira. 

Cosi camuffati i fantaccini tedeschi hanno l'aria di ca­
valieri del Mer!io Evo appiedati, ma è il caso di dire: l'abito 
non fa _i(m. •naco. B. E. 

NOTIZIE 

Nuova legge edilizia a Nuova Y.ork. 

Una legge del governo di questo Stato, pubblicata recen­
temente col nome di Zoning law, è venuta a disciplinare a 
New York lo sviluppo edilizio, svoltosi fin o ad orn nella più 

gra nde a narchia , dettando sevei:e r.orn1e circa l 'altezza, la 
forma e la destinazione dei futuri edifici. 

Il territorio urbano è diviso in zone, con destinazione e 
disposizioni diverse ; vi sono zone industriali, commerci;i. li e 
residenziali ; le prime sono ·poste verso il porto e le grandi 
stazioni ferroviarie, le seconde nel centro e lungo le arterie 
di traffico, e le ul time sono sparse .nelle località più sane e 
gaie, e lungo i grandi parchi, lontano quanto possibile da i 
quartieri industriali e commerciali, ai quali del resto sono 
collegate da molteplici e rapidi mezzi di comunicazione. Nelle 
zone residenziali non devono trovar posto che le case di 
abitazione con esclusione assoluta di fabbriche, m agazzi.ni, 
laboratorii di og,ni genere. 

Seoondo la relazione che accompagna la nuova legge dello 
Stato di N. Y., l'istituzione delle zone di residenza è desti­
nata ad avere notevole influenza sulla vita farnigliw-e e sullo 
spirito civico, perchè allorquando i quartieri di abitazione 
acquistera nno caratteri immutabili, le farrniglie comince­
ranno a stabilirsi irri modo permanente i•n un dato luogo, 
invece di mutare continuamente di posto con estrema fa­
cilità, coine ora avviene. Cosi si costituiranno rapporti lo­
cali, si formerà uno spirito di vicinato, si svilupperà una 
coscienza sociale e comunale e le persone riunite in gruppi 
prenderanno un sempre maggiore interessamento al loro 
centro. 

La legge non fissa un limite massimo assoluto pec l'al­
tezza" degli C'<lifici : nelie zone industriali questa può arrivare 
a due volte e mezza la larghezza della via fronteggiata, 
r.elle zone con1fllerciali, fino a due volte, e nelle altre 
deve essere uguale. Ne consegue che se un 'area fronteggia 
un grande spazio libero come una piazza o un parco o il 
fiume, può :raggiungere altezr.e indefinite. 

D a ta la larghezza normale delle .strade attuali e proget­
tate, si può ritenere che la maggioranza delle case l!Ton potrà 
superare i 5 piani. 

Disposizioni diverse regolano, secondo le zone, gli spazi 
aperti, i cortili, ecc. : nelle zone residenziali gli spazi sono 
assai largamente determinati, e vi sono quartieri ove l'edi­
ficio non può occuparr-e più del 30 % dell'area, e deve essere 
a lmeno da un lato staccato dall'edificio vicino. 

Numerose disposizioni sono date a proposito delle tonri, 
pinnacoli, m.:msardes, ecc., colle quali i compilatori si sono 
sforzati di temperare la troppa cpndiscendenza nei riguardi 
dell'altezza , .nell'intento anche di conseguire un risultato 
di bellezza, derivante da lla varietà delle soluzioni che gli 
architetti sapranno trovare. 

La legge nulla muta nel presente stato di cose; essa è 
fatta per l'avvenire. Si calcola occorreranno non meno di 
25 anni perchè essa possa far sentire i suoi f:rutti. 

(Dalla Rivista tecnico-legale ). 

MASSIME DI GIURISPRUDENZA IN QUESTIONJ 
DI EDILIZIA SANITARIA 

Espropriazione parziale - Danni derivanti dall'esecuzione del­
l'opera - Indennità. 

L'indennità specifica concessa ai proprietari di fondi, i 
quali dall'esecuzione dell 'opera di pubblica utilità siano gra­
vati di servitù o vengano a soffrire un da nno permanente, 
quando abbia relazione con lo stesso fondo parzialmente 
espropriato, fa parte della indennità c.oncessa per la espro­
priazione parz!a le. (Cass. R oma, 19 febbraio 1916). 

(Dalla Rassegna Comunale). 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA 

FASANO DOMENICO, Gerente. 


	Rivista di Ingegneria Sanitaria e di Edilizia Moderna- anno XIII- 1917
	Indice Generale dell'Annata XIII - 1917
	Indice sistematico delle materie
	Indice alfabetico delle materie
	Indice alfabetico degli Autori


	Rivista di Ingegneria Sanitaria e di Edilizia Moderna - num.1 - 15 Gennaio 1917
	MEMORIE 0RIGINALI
	PASSAGGIO ATTRAVERSO AL GIARDINO REALE PER COMUNICAZIONE FRA IL CENTRO ED IL NORD Dl TORINO

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	IL POTERE DI RIFLESSIONE DELLA LUCE DELLE PITTURE BIANCHE E COLORATE
	NAZIONALISMO SCIENTIFICO ITALIANO E TECNICI D'ITALIA
	LE VETTURE PER ACQUA POTABILE DELLE ARMATE

	RECENSIONI
	NOTIZIE

	Rivista di Ingegneria Sanitaria e di Edilizia Moderna - num.2 - 30 Gennaio 1917
	MEMORIE ORIGINALI
	PASSAGGIO ATTRAVERSO AL GIARDINO REALE PER COMUNICAZIONE FRA IL CENTRO ED IL NORD DI TORINO

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO
	I LIMITI DI SOLFATO DI ALLUMINIO DA AGGIUNGERSI ALL'ACQUA POTABILE PER LA SUA DEPURAZIONE
	SCAFANDRI DI SICUREZZA E TOLLERANZA A GRANDI PRESSIONI
	OSSERVAZIONI SOPRA UN METODO FACILE PER GIUDICARE LA QUALITA DI UN CARBONE

	RECENSIONI
	NOTIZIE
	MASSIME DI GIURISPRUDENZA IN QUESTIONI DI EDILIZIA SANITARIA




